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Mose L..8 85. Gli abbonamenti cominciano col 1° d'ogni mese, 
Fon si dA corso a’ richiami se non è unita 
la fascia notto cui s-spedisce Îl giornale, 
pr mac dd 


Tezione del Giotdsls. Non di Festitaiscono i uamioscrittà. | 
Per ‘gli ivvisi rivblgersi alla Soometà &iimandna avant | 

Ass, via Usrip Alberto, n° 5, piano terredo. 
Lé iasérzioni ‘costano L. È la fiaba; 


GIORNALE QUOTIDIANO 


Torino, 22 fiprile 


o + 308, n io 4 5 1% s i, 
Il corrispondente della .Perseveranza | cosiffatta istituzione verrebbe accolta con molto | fiZii vacanti èhé Stille Fendito ‘dei beni Spet- | cbbené anche cid sia dubbio, che la: Francia 
Setabra non esser persnaso che l'on. Ve- | favore dalle famiglie che attualmente per man- | tanti alla Propaganda Fide, situati nelle Marché; | «bbia recentemente fatti muovi ‘tentativi. per mu- 


IL CONFLITTO AUSTRO-UNGHERESE 


La concisione del lirigtaggio' telegrafico 
prepara spesso delle singolari illusioni, 
L'altro giorno ci .si annunziava. un' im- 
provvisa conversione - dell’illustto: Deak, 
capo del partito che si direbbe storico 
legale dell’Ungheria. E noi eràvamo molto 
curiosi di vedere questo nuovo manifesto, 


nel quale il patriota ungarese avrebbe di- 


strutto colle. proprie mani il titolo pel 
quale è salito in tinta finomamza presso 
de suoi concittadini è préssb l'Europa. 

La Corrispondenza litografica austriaca 
riduce. a’ suoi veri termini Ja strepitosa 
notizia con queste parole: 

Il Pesti Naplo pubblicò il gioriò di Pasqua 
un articolo esteso sulla quistiotie ‘igarése; 
quest'articolo fece una grande sensazione in 
Ungheria, e si inclina ad attribuirgli l'imipot- 
tanza d’un programma, giacchè l'opinione ge- 


gezzi sia stato mandatò a ‘Roma pet la 
quistione delle diocesi vacanti. E noi in- 
vece. abbiamo: fatte. alcune osservazioni 
alle notizie dell'Unità Cattolica, solo per- 
chè eravamo certi chè il fondamento di 
esse è vero. a 

Chi volesse cercare altri intenti alla mis: 
sione dell’on..Vegezzi farebbe. come colui 
che vain traccia di scoperte ed «invenzioni 
futte da molto tempo. 

Il papa scrisse lettera atitovrafa 31 Re, ine 
torno alle condizioni di tante chiese prive di 
pastori, Ed in seguito di ciò «il ministero 
ha incaricato l'on. Vegezzi di recarsi a 
Roma, non fosse altro per ‘mostrate che 
dal canto suo si è disposti ad un accordò 
su basi accettevoli. 

Alcuni. hanno creduto di scorgere in 
questo passo del. papa un indizio ‘di di- 
Sposizioni favorevoli a negoziare per la 


canza di. simile agevolezza-sono costrette a Umbria ed Emilia, siano prelevate life italiane 
lasciare_i Joro figli in convitti.che mon rispon- | veritinila -4 ine da passatsi come pensione 
dono menomamente ai desiderit del paeso. —|'all'emifignitissimo» «BRAndrea  attual- 
Oltre questo vantaggio si. avrebbe. anche | motité a Napoli, in compenso forse delle reti: 
quello di stabilirvi in tal modo un vero se- | dito dellà- sta diccesi chie la Ctita Romana 
menzaio per. le. future, classi, superiori, le | gli ha sequestrato. 
quali avrebbero pur anco, una: gioventù am- | Questa fiotizia 6hé diamo setiza commenti 
maestrata e disciplinata normalmente: è cerlissima. 
Nelle classi esiste, come già vi dissi, ordine 
e disciplina; e-ciò è eommendeyole principal- 
mente; per la. prima, ginnasialè ove ipo 
degli alunni è superiore di do 6 al numero | Il prospetto del movimento e dei prodotti 
portato dal. regolamento. delle poste in Italia nell’anno 1864, confron- 
La classe ..meno. numerosa, come. succede | tato con quello del 1863, ci offre dbi risultati 
d’ordinario, è la:quarta; però in compenso ha Lo sg 
un-maestro, su: cui generali: sono gli elogi. è lettere spate ascesero a 67,309,335 nel 
Il: forte numero della terza. lascia. sperare | 186% contro 72,544,034' riél 1869, Ne deriva 
che-nel venturo anno scolastico riescirà pure | quindi la dinfinuzione di 7,194,843. 
molto frequentata la. quarta classe. Le affrancate sommarono ‘a 60,322,947 nel 
La creazione del terzo ginnasio .chè si sta | 1864 @ nel ‘1863 a sola 58,959,200, ‘donde 
per impiantare nel locale del Seminario dio- | l'’iumento di 4,363,657. 
cesano. risponde. ad. un bisogno vivamente Le lettere affrancate cortrisposero quindi nel 
sentito sin d’ora, giacchè gli alunni che. fre- | 1804 a M per cerito del numero totale e nel 
quentano . al ginnasio Principe Umberto. la | 1863 a solo 82 per cento. 
prima e seconda classe sono così numerosi, | "I francobolli @ segliatasse venduti nel 1864 


LE POSTE IN ITALIA 


tare le risoluzioni” della Corte di Roma, ma.è 
catto: ch'essa avrà trovata:a Roma la ferma ri- 
luzione di non acconsentire ad alcun accordo 
ssa essere interpretato in qualche modo 

donte t So na di fatt compiuti, ed 
è pur certo che l'Austria mom ha fatto alcun 
isso per inflùire sulle decisioni ‘della Corte 

Homia. Riguardo ad altre comunicazioni, delle 
dl È cofsa voce; non è necessario di essére 

iziati ne’ segreti diplomatici -per considerare 
come affatto inverosimile che il sommo: ponte- 
fice e il cardinale Antonelli. debbano recarsi a 
Parigi e che l’ex-re Francesco II, nel caso che 
abbandoni Roma, pensi. a stabilirsi a Londra, 
come da taluno fu detto. 

Corrispondenze. da. Francoforte, accennate 
dai. giornali francesi, riferiscono la. voce che 
corre di nuovo in. Germania, della  concla- 
sione di un trattato segreto fra \’Austria, la 
Prussia e la Russia, il qual trattato riguarde- 
rebbe, apparentemente, solamente interessi 
commerciali, ma in realtà sarebbe politico, ed 
avrebbe il carattere, di una coalizione delle 
tre grandi potenze..Non abbiamo però d’uopo 
di far. notare ai lettori quanto, nelle presenti 
circostanze, questa notizia sia inverosimile. 


——& soluzione ‘della  quistione ‘di’ Roma; ma sio Vagi Mea Il Moniteur. du soir pubblica il bilancio i 

ha ? ì î 7 È da riesciri Ito difticile ai professori di | àsceséroaL:9,420,381 03 contro L. 8,878,42646 i ; Il 

iS us a Qua dî dA ty a del | essi vestono le larve, di mascheré sedut- Atena VR ETA classe dn nel 4863; si hai quindi l'aumento di L. 544,954. i Bancae La uo parli. Viene | 

: not rivocae ia. dabiio itportanzi dela | li Noi mon abbiamo ‘ancora alcun ar | fu potua aprio in quesraao.SI ite fue | Nel 1804 faron spedito 52,522.053 tempo fr. 430.928,870. 19; ascendera, olo giorni or 
Le consolidazionie della monarchia; è che ‘uno | gOmento da supporre’ che «il papa sia in- | che nel yenturo si rimediérà a questo grave | periodiche, ossia giornali; e. nel 1863 .sole sono; a.fr. 432,716,299 38, 


ME di 


degli scopi ch’esso medesimo si proponè è 
altresi l’esistenza dell'impero, alla quale è di- 
sposto a subordinare ogni altra còtisiderazione; 
che l’altro scopo poi è di mafitenetà; per 
quanto è possibile, le leggi fondamentali del 
l'Ungheria, dalle quali fon convien togliere 
nuila di più di quanto sia stfettamibiite ne- 


clinato ad ‘intendersi coll’Italia. Ci sembra 
anzi che l'attitudine della Corte pontificia 
rispetto alla  quistione romana sia per 
rendere assai difficile il convenire intorno 
alla quistione delle sedi vacanti. 

Il papa non ha poste le tre condizioni, 


inconveniente, 45,327,8105 atimento 7,194,843. 
Sebbene non abbiano fucili, pure quei gio- | Le stampe non periodiche furono :6,314;279 


Vani vi istruiti negli esercizi. mililari, e | nel 1864 è 8,114,624 nel 1863, diminuzione 
dal modo FR ep o dot mt 803,345. me Agia 
loro comandate si vede ‘che tutto ciò lo fanno La corrispondenza spedita in franchigia fu 
con passione è con impegno. Peccato soltanto | di 27,232,262 contro 28,164,151 nel 1863; ne 


ché il luogo pei loro esercizi sia un poco an- | risulta la diminuzione di -934,889, mà resta 


Esistono in portafoglio a- Parigi, valori. per la 
somma di-fr, 260;334,900; la settimana scorsa 
il portafoglio conteneva fr. 251,867,452:03; 
< Nelle succursali. il. portafoglio. ascende a 
fr. 272,974;244; otto giorni or. sono, conte- 
neva ff. 270,932,779, 

1 biglietti al portatore in circolazione, per 


essari ia ana tridì È ità usto, non contando esso che circa quattro | pur sempre enorme. ri A 
phi Leo der assicurare l'esistetizi del mo- indicate Rate Date Cattolica pb ma è pro- fi Vr alata 90 fig aa Si po- Îa pesa coriplessivà delle lettere è stampe Pope vere ripone Lrspie * penchi 
È narchta. : % > babile che l'Unità Cattolica abbia annin- trebbé benissimo ovviare a questo inconva- | Spedite nel 186% fu di 453,375,529 e nél 1863 SR ne ; ‘ano 
silio; Come dunque si vede, non si tratta di | ziate quelle ‘tre condizioni,. essendo infor- niente adattando all'uopo una corte che esiste | di 154,150,619; dibiimazione 775,090. qui P 8 lo&g6vnel *Conatitutionnel dol 240 
ùn programma di Deak, ma d’un articolo | mata che sarebbero poste all’on. Vegezzi, | a ponente delle scale. Siccome però (fttesta è | Intarito chie nelle Jettere "i rosea Rat (eo Gaia certo che Pit peratore © pariirà fra 
Foa d'un giornale che gli si vuole attribuire. | tom@ preliminari © delle ‘trattative. "Esse | assai vasta, non sarebbe fhele allora E Fmi» di AR ans ET rete gioimbiaelli partenza 
LAcaIa E noi non erediamo: che l'uomo il; quale | bastato a iibstraré colte Ja possibilità | farvi anche un poco di ginnastica, da alter- | incrémen ptc di S. M. non è ancora fissato, chedchè ne-dieano 
secoli ubblicò soul sio ae a Pani -PA Ret fata iacchè | DatSi cogli esercizi militari. —— Nel 186% ne filrono emessi pér460,823,193 39 | slenni iornali-francesi e dell'estero. 
14 Sotto il sto nome i imoso fac um | d'un accordo sia ancor, ontana, giacchè | Da tutto ciò potele vedero che il ginnasio || lirò 6 pagati per L. 159,994,916:49. Si è stati male informati, anche sulla durata 
di alcuni anni sono, voglia adesso dis- | non avverrà mai, speriamo, che il governo |'è sulla buòna via. In due-anni gli alunni dal | Nel 1863 n6 furono emessiper 121,620,15383 | del viaggio. L'imperatore rientrerà in Francia 
ZA @ dirlo con un articolo. anonimo. d’un gior- | italiano: sia per. aderire’ a condizioni; di- | 17 sono saliti ad 80. Direitore di questo sta- | è pagati per L.119,818,765 48, donde emessi | dopo un breve soggiorno ad Algeri, dove S. M. 
nale, t rette a disconoscere i diritti è ‘gli inte- | bilimento è il cav. D'Ambra, persona di chiara | ini più per L. 39,203,039 è pagati in più per | stabilità' col matestiallo duca di Magenta, gover- 
5. A ì fama nelle lettere. — Quantunque nuovo in | L. 40,179,150. natore generale dell'Algeria, i provvedimenti da 
- Ma, posto anche che questo ‘utticolo | ressi dello Stato. simile ufficio, ha però stperite le difficoltà i- | I prodotti delle poste; per lettere, stampe, | pretidersi dopo gli ultimi avvenimenti sorti nella 
fosse di Deak, ognuno comprende quanto | Le trattative potranno quindi durare un sent allo imipia nîo di in’ simile istitutò di | vaglia, ‘trasporto di Viaggiatori. 6 merci-@ fancia africana. a ; f : 
sì sarebbe ancor lontani dall’intendersi | pezzo, ma che siano per condurre ad un |istruzione molto felicemente, grazie sopfa- | rendife diverso ascese ‘a L. 12,682,994 70 |" a siti ili RETI 
È fra Ivi ed il signor Schmerling, che sta. a |-risultato è un saltro paio di maniche. {utto ad una rara costanza © ad uno zelo de- contro L. 12,508,148 72 nel 1993: i * arcani NO aa di Magenta ha Hic 
L don) capo del partito centralista tedesco. Esso ; gno di essere notato, tanto più che imànta | "L'aumento è di L, 174,846 04; piccolo au- artiro il 48 da Algeri per’ la ‘provintia di 
istiche snai È i gli ancora di un préfetto, che lo aiuti pel buon | mento, ma ancor più piccolo prodotto;.il quale | partire A da 
I non viole ripuniciare, delle Teggi‘fondamen: | © 1a Gazzetta deglImpiogati in data del | ordine © per ti discigisa, © di vari altri În- | prové ome pur troppo gl'nieressi eosmuner: | Costantina, allo. scopo; dirigere in persona 
50 tali, Aeneon, sp DOLO do e EA: | gg si tenga ©. cani dodge dividui appartenenti al basso personale. cizli siano aneòr pooo* sviluppati nello Stato è | la spedizione A Raro dl dentini il 
ea ' tamente necessario all'esistenza dell'impero; Un ‘pedine del giorno del ministro della | ‘Veri il Re Galantuomo è stato fimorchiato | come sia troppo ristrétta l'istruzione popolare. Peio Liga Ho ) È r- 
Lit Di ma è chiaro che nel determinare questo guerra stabilisce una riforma che verrà bene | nei cantieri di prg asi Qioni 3 i 1 ‘ IL Daily-Netws di Loîidés,'del'47; ‘antitiizia 
file iiinimum. necessario sì possa trovare-al- | accolta @ approvata seriza dubbio da tuîfi. | visto della alberatura che gli Lr È : ché la sora precedente gli scerifi hanno ri- 
9-50 trettanta divergenza, quanto ve n’ha fra | S. E' dichiara ‘che d'ora innanzi è tolta | di raddobbo che gli farono” pratica PE NOTIZIE ESTERE cettila COmunicizione dal ministero dell'in- 
ia pro- gli amici del DOLrE temporale ed i suoi ogni limitazione all’epoca delle licenze annuali, | a detta degli womini > seit sei hat terno della iizià fila dalla repina ‘al Poliz- 
nie in Go 1 d: d i nel Queste licerize, durature un iese, potranno | molto bene i talchè quel va A proposito della notizia che l’Austria ab: | zonii, il quale è stato tosto rimesso it libertà. 
forme avversari, i quali sono, d'accordo, tutti. nel |. ssere ! accordate in ‘qualsiasi epotà dell’aniio | può ritenere Tie devrelibel bia dato ordine a due de’suoi bastimenti di | | Scrivono da Calais, in data. del 19, alla 
to 90 Tome indipendenza spiriinale del papa! |< aisi ftpiegato fe durtani tr inten |. SIE MOSSO SPO Rici Toner) [bai Aciicicamirone de. Dresda hi daiò {'H/466  Piigi che il te Leopoldo fel Bal 
liriiio Il signor: Deak potrebbe dire che l’im- | a condizione che ciascuno non possa prenderne Da tre pi A ai " Spa yi ei del 47 aprile alla Gazzetta austriaca; gio è sbarcato quivi quel giorno, proventente 
storico pero austriaco ha sempre csistito a fianto | più d’uma in tutto Panno e che sieno conci- Faititraglio Tolosazio si è acco essetsi.or: |< Senò'inforniato!che‘la Prussia non. madyoat | da Douvres. Il re pareva molto sofferente ed 
o 60 P CIRET ITA RI A liabili colle ‘esigenze del'servizio. Perquest’anno | l'ammiraglio To | > hei d'Austria, faeri l'essa |lia inimediatamente proseguito il suo viaggio 
fu attro dello leggi fondamentali ch'erano partico* | imatte licenze avranno principio col 21 cor- | ganizzata una camorra 0 per fare andare a cercavo di Kiok.la CLI nol |erler Binissetta 
180 lari all Ungheria e quindi non vi.ba nulla | rente; E monte Lira o pg etro is ia ciò che le duo potenze invino, gualch |. Clamorose dimosirazioni hanno, stando è 
rio di da togliere o da variare in-esse. In occasione poi del trasferimento a Firenze | perciò mi si dice, es ‘bastimento a Kiel, ma jn ciò. cho Ja Prussia | ciò che marranovi giornali spagnuoli, turbata 


ministero della marina di spedire i legni alla { 


In ogni modostaremo a vedere, perchè | verrà a ciascun impiegato accordata una licenza $ Po vuol fire di Kiel una stazione prussiana ed èsé- |.1g quiete in Barcellona, la sera del 42 aprile. 
" i inaria di giorni eseguirlo. | | Spezia, ovo saranno venduti. ... | guirvi delavori di fortificazione. L'Austria non cromato; Frmalorany = 
se sono rose;fioriranno. In Ungheria qual- | straordinaria di giorni ‘otto per esegui ori doveva aver luogo non so quale in- | S57iA Jimithrsi ad inviare 16 suo navi, ma do- | UD tumultuoso assi ; i 


che cosa si vuol fare-per uscire da quel- 
l’angiporto in .cui governo e partiti si 
sono cacciati. Col primo di maggio de- 
vono cessare i tribanali militari chè sino 
adesso mantenevano in quella regione lo 
stato d’assedio; convun termine più pulito, 
chiamato’ provvisorio. Il comandante ge- 
néralè, conte Coronini, venne richiamato 
dalle sue funzioni e fu. nominato in. sua 
posta: il principe di Lichtenstein; i lavori 
preparatori per raceòglicre la Dieta si 
stanno facendo e fra ‘qualche mise si po- 


- trà sapere qual fondamento avessero que- 


ste speranze di conciliazione. Noi non 
oseremo, farla da profeti, Ina siccome ri- 
pugna al comune riterio che l’antagoni- 


Ottime disposizioni di cui saranno grati al 
signor ministro tutti i suoi dipendenti e che 
gioveranno moltissimo anche al servizio. 


| CORRISPONDENZE ITALIANE 


Narori, 19 aprile: Giorni sono ebbi 
occasione di recarmi al liceo ginnasiale Prin- 


| cipo Umberto, che non aveva ‘ancora veduto 


dopo la sua traslocazione da S. Agostino alla 
Zecca. É 
Sebbene sia un collegio nascente, giacchè 
nom ‘conta ‘ancora. tre anni di esistenzà, da- 
tando la sua istituzione dalla! visita che ilvRe 
ci fece nel 1862 e sulla proposizione. dell’in 
allora ministro di pubblica istruzione Matteucci, 
tultavia trovasi già în una favorevole condi- 
zione sia pel locale statogli assegnato, quan 


canto in Dirsena 6 per tutelare la libertà de- | vrà opporsi agli atti della Prussia, ‘a meno ehe 
gli oblatori fu d’nopo, a richiesta della: stessa |-1a persuada a cedere; È 
marina, di spedire colà un ispettore della |: 11 Journal des Débats fa intortio è ciò le 
pubblica sicurezza, iiitibito dei distintivi del seguenti riflessioni 
suo ufficio ! Pio Alcuni dicono che l'Austria abbia protestito, 
I condannati en tg Figa Ri altri do poca ciò dimostra che so veni 
che trovansi relegati nelle isole di Ponza, Ca- | ja profeststo, lo ha fatto tanto tichidamente ci 
pri è Veritoténiio, sommano a 217, divisi.co- | ta sì è appona udita; e] 
io seguo: a Ponza 4114, a Capri 69, ed a 4° Per buona ventura da Prussia è paziente 
Vetitotelime 34, <= Questo numero va però |e magnanima; essa mon wuole turbare Ja pace 
I ) i gi i diré, | delia Germania per eosì, poco, e lungi dal mo- 
scemando, perchè ‘ogni giorno, si può. diré, RS 
qualbeda sieve outiaa da clero È striaché di recarsi nel porto di Kiel ad assi- 
delta sua ARR FE deo posso Con l'stero ‘lla sta presa di possesso. Un sitnile atto 
dotta conservata durante la-relegazione. || gi cortesia è superiore ad ogtiì èncomio. Le 
La funzione della PEORpASE al liceo Vil- { due fregato atistriaché vedranno: in qual modo 
Ro ira A, oso 1143 cca ag puo ASTE im 
impon intervento del. prin - {Le questà sarà 4 qui 
her produsse il «solito: magico effetto di dare | paggi ua'ottima occasivae, per rendere compiuta 
tosto maggiore interesso alla festa. Un bellis-.{ la loro, istruzione marittima, s di. ciò anderanto 


prima di studenti, e poi di agitatori repub- 
blicani,. si è riunito, gridando: « Viva Mon- 
talvan! Viya la libertà de’ professori! Abbasso 
Naryaez! Abbasso la regina!» Però la calma 
si è ristabilita senza che fosse necessario l’in- 
tervento della truppa, © 

Leggiamo nella Patrie del 21: 

Le:ujtime notizie giuute dal Perù recano cha 
gli insorti, non si sono impadroniti che di tre 
province sussette. Nelle altre quattro il governo 
continuava ad essere padrona della situazione. 
Il generale Pezet, presid<nte della repubblica, 
aveva concentrato nella capitale furze conside- 
revolî; 16 truppe eratio fedeli e Lima era tran- 
quilissima. 

Lettere da Costantinopoli, in data dell'14, 
recano che il vicerè d’Egitto è aspettato fra 
breve in quella città per assistere agli spon- 
sali di ùn' principe della Sud famiglia. 


iena: feti tifondisé ianî i.| debitori alla. heneyvolenza disinteressata delle fc; E Se 
i i tinazio; iscivli li studi che vi si,col- | simordistorso del-senatore Imbriani, nella.chi (a Ai ; deranno! il jat 
ino. lariana fondato fa entesmsi cesÙrto Ti perni setgianivrera zi sie mit LOGO T fostinent 0 figaor DI Bedi rimar- PARLAMENTO ITALIANO 
ni i cmd: di se dal sani i del | quelle frasi cho sanno entusiasmare,. diede , 0 i (0 Sarà terminato! i 
su degli equivoci e delle futili ragioni, | Questo istituto è una de modi ringioli sila svaniganiiazi Li femniiyeoMataterifi,, FORtO A AREE "Hi; a qualctò ‘gior- Apri 
Rpg 1 PE ; %a | progresso che l’isttazione ha scesa: Mali glie von ro: con-.| Riguardo, alla notizia ‘a qualche ‘gio SENATO DEL REGNO 
Bi così persistiamo nel credere che, senza i là rivolazione; esse si-procurerà di for= | in.libri;e medaglie d’argento. vennero, con.) cui fé desco; cho ld Francia dibbia iiviito tr 
VAI ladicali concessioni dall'una e dall'altra dico di tattivgli elamenti ‘div cui abbisogna ment da S. sa al ana pari pa l’Austria ad esercitare la panni RI a na bea prato cali ani 
arto i L I în .compo-4.< È la vi le ;si.| dotto un buonis; . Fra i. i ama per indurli a pie- ri pres, T 
Neu «Parte, non si potrà venire ad un :c0mpo-4-per andare “avanti (nella via» sulla quale | daglia. motayansi,.i giovani Roma-.j Bresso la Corte romana Ace i alle 2 12 I S 
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meno costosa di quella degl’istituti privati. Una 


scussione per estendere il Codice penale alla | anni 1863, 1866, 1867 e 1868, ripartita nel 
modo seguente: 
Esercizio 1863, . 


Toscana. 

PiezzA parla a lungo in favore dell’aboli- 
zione della pena di morte, e termina il suo 
discorso proponendo un emendamento così 
concepito : 

« 10 È abolita la pena di morte. 

e 20 Ad essa vengono. sostituiti. i. lavori 
forzati a vita; con.l’ impiego. dei condannati 
ai lavori più faticosi e. malsani, a misura della 
gravità dei reati commessi. » 

ManzuccHi C. dice di ammirare il Piemonte 
ch'è tanto avanti nella civiltà, e.sostiene po- 


tervisi abolire la pena di morte, come, già fu 


abolita..in: Toscana, trent’anni sono. 

Ds Facco (regio commissario), a nome del 
governo; dichiara di. non potere accettare. gli 
emendamenti: che;furono. proposti. al progetto 
dell'ufficio centrale, perchè quest’ultimo tutela 
gl interessi dell’'individuo: e quelli: della So- 


cietà, ed ‘è anche da preferirsi a qualunque 


altro, perchè fa si che grado a grado si pro- 
ceda in materia tanto grave. 

De-Foresra (relatore) con, dotto ed elabo- 
rato. discorso, riassume, la. ragioni addotte. dai 
varii oratori. pro-e.contro . l’abolizione della 
pena capitale, e conclude invitando il Senato 


ad approvare il progetto di legge tale quale 


fu proposto dall’ufficio ‘centrale. 
Siorto-Pintor, rispondendo ad alcune pa- 
role del senatore De Foresta, dice che egli 
non fece due discorsi in senso opposto, ma 
chè citò le opinioni della scuola abolizionista 
e della scuola non abolizionista per conclu- 
dere secondo i dettami della propria coscienza. 


Lauzi dà al Senato alcune spiegazioni sul 
come procedesse la discussione nell’ ufficio 


centrale. + 


De Foresta dice che furono spedite al Se- 


nato alcune petizioni per l'abolizione della 
pena di morte. 

Presente rilegge gli emendamenti pro- 
posti dai senatori Marzucchi e Plezza, che 
concordano nel chiedere che sia abolita la 
pena capitale. 

Messa ai voti quella proposta, sette senatori. 
solamente si alzano, e perciò viene respinta. 

Arrivagene annunzia di voler interpellare 
il ministro dell'interno sopra la troppa mor- 
talità che si verifica in alcune carceri. 


La-ManmorA (ministro) promette che il mi- 


nistro dell’interno, suo collega, assisterà alla 
più prossima seduta del Senato per poter 
rispondere alla interpellanza che’ gli vuole 
movere il senatore Arrivabene. 

Presente fissa il giorno di lunedì per lo 
svolgimento  dell’interpellanza annunziata. 

Perri (ministro della guerra) presenta un 
progetto di legge, già approvato dall’altro ramo 
del Parlamento, concernente la provvista di 
materiali per. l’artiglieria, e ne chiede l’ur- 
genza che è accordata, 

CasreLi E. chiede che la pena di morte 
non sia abolita per il caso previsto  dall’arti- 
colo 222, quello cioè di un giudice che per 


smania, di turpe guadagno o per. qualunque 
altra ragione, meno che. onesta, si. lasciasse 
corrompere, e scientemente mandasse al. pa- 
tibolo un innocente. Facendo un parallelo fra 
l'assassino ed- il. giudice corrotto, vuole. pro- 
are che quest’ultimo è assai più meritevole 


di morte che il primo. non sia. 


Di. FaLco (regio commissario); non accetta 


la, proposta. del. senatore Castelli. 


De FonesrA (relatore) parla. nello stesso 


senso del regio commissario. 


CasreLti E. insiste di nuovo affinchè la sua 


proposta sia accettata. 


Il Senato adotta la proposta Castelli, e viene 
con ciò ad accrescere il numero dei casi nei 


quali si applicherà la pena capitale. 


L’ora. essendo tarda, la seduta è sciolta alle 


ore. 5 4j2. pom. 


Lunedì, 24; il. Senato. terrà seduta pubblica 


alle ore 2 pomeridiane. 


Gli uffizi del Senato riunitisi ieri prima 


della seduta pubblica per l'esame dello sche- 


ma di legge per la leva militare sui nati nel 
1845, nominarono a commissari pel. medesi- 
mo i senatori Sforza, Zanolini, Montezemolo, 


Benintendi e Pastore. 


Riceviamo dall’on. senatore marchese Gior- 
Bio Pallavicino una lettera colla quale ci av- 
Verte di un errore in cui siamo incorsi nel 
vendere conto del discorso da’ lui pronunziato 
ieri in Senato. Noi cì. affrettiamo ‘a’ rettifi- 


carlo. 


L’on. Senatore Pallavicino non si è ‘asso- 
ciato alle conclusioni del’ufficiò centrale. AI 
contrario egli disse d’associarsi a coloro che 
respingono la pena di morte in tutti î crimini 
puniti con la medesima nel codice penale, vale 
a dire che è favorevole. all'abolizione intera 
ed assoluta della pena capitale, mentre 
l'ufficio centrale la vuole mantenuta in al- 


cuni casi. 


GAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 22 aprile. 
Presidenza del vice-pres. REsTELLI. 
La tornata si apre alle ore 9 antimeridiane 
colle consuete operazioni preliminari. 
ManoLDa-PETILLI presenta una petizione 
proveniente: dalla Sicilia a favore della sop- 
pressione delle corporazioni religiose o della 
conversione dell’asse ecclesiastico, 
Si passa alla discussione del progetto di 


legge, presentato dal. ministro della marina 


nella tornata del 3 aprile 1868, per autorizzare 


il governo alla spesa di lira 16,562 mila per 
la costruzione. di due fregate corazzate, di 


due corvette ad elica e di quattro cannoniere 
corazzate. Questa somma sarà stanziata nei 
bilanci del ministero della. marineria, pegli 


comprende, in allre comunioni cristiane, non 
nella” Lens gt per tal modo ver- 
rebbe ad., essere. anpientata,, perchè, la. uni- 
versalità sotto un unico capo è inconciliabile 
colla sovranità del laicato. Si vuole adun- 
que, creare, una Chiesa nazionale. Questa 
Na rivoluzione relativamente, 
Stato. di cose, che, esiste da secoli nel, nostro , 
Paese, nel quale un'assoluta, separazione, fra 
lo Stato ela Chiesa, come esiste in America, 
non è possibile. To son d’avviso che lo stesso 
conte di Cavour non credesse troppo alla at- 
tuabilità. della. formula da lui proclamata. Oggi 
tentando di tradurla in pratica io temo che si 
accenderebbe una lotta fra la Chiesa e lo Stato, 
in cui's6 la' prima avrebbe motivo di piangere. 
il secondo non avrebbe motivo di ridere. La 
Chiesa è ben lungi dall’essere quella sdru- 
scita, vecchia, cadente ‘istituzione “che ci ‘si 
vuol dare a credere. E ve lo provi la impo- 
teniza del grande regno d’Italia ‘in faccia “al 
piccolissimo Stato pontificio. Egli è che que- 
sl'ultimo è sostenuto dalla’ prima potenza 
cattolica, dal governo ‘non' meno’ che' dalla 
Nazione, dal partito cattolico non meno che da 
quello volterriano. Giò nom vaol'dire ‘che la 
Chiesa di Roma nof si trasformerà mai; è cetto 
anzi ch’essa Si trasformerà; ina non prima 
che sia venuto ‘il suo tempo. Per quante fasi 
non è dessa passata dalla’ sua origine in poi? 
Ma essa fu ed è ancora una potenza, ‘sulla 
caduta della quale sarebbe un'illusione il fare 
immediato assegnametito. Considefate' piutto- 
sto che la Chiesa romana è di sua matura 
italiana, e lo satà per forza delle cose. Sap- 
piate' approfittare di questa favorevole  circo- 
sfalîiza, sé volete ‘che la ‘sia ‘forza sia forza 
d’Italia, ma non crediate che ‘il capo della 
Chiesa cattolica possa mai divenire suddito 
‘altrui. Non ve lo permetteranno ‘mai le po- 
tenze cattoliche che lo riconoscono per capo 
del cattolicismo. x 


Tutta la mia speranza si è che Roma pure 
si converta alla fede della civiltà. È inutile è 
non importa domandarlè altro se non che si 
converta al progresso ed alla libertà. 

. Dopo alcuni istanti di riposo, l'oratore entra 
più particolarmente a discorrer'e della soppres- ‘ 
sione degli ordini religiosi, intorno alla quale 
questione credè che siavi un giusto mezzo fra 
le estreme opinioni degli onorevoli D’Ondes' 
e Cantù che vorrebbero senza eccezioni man- 
tenute tutte le corporazioni religiose, e degli 
onorevoli Macchi e De Boni che, del pari 
senza eccezioni, le vorrebbero tutte soppresse. 

L’oratore crede che nell'ordine economico 
lo Stato possa intervenire per meglio regolare 
la produzione è la distribuzione della ricchezza 
nazionale, e così relativamente a quella massa 
enorme di beni che isterilisce nelle mani dei! 
frati e delle monache. 

Egli crede ugualmente che lo Stato abbia 
il diritto di sopprimere le corporazioni reli-' 
giose, in onta alla libertà individuale, per un 
principio sociale superiore. Nè teme con que- 
sta dichiarazione di cadere in contraddizione 
colla prima parte del suo discorso, perchè, in 
ultima «analisi, le corporazioni religiose nulla! 
hanno a fare coll’essenza del cristianesimo. 
Tutte le umane istituzioni perdono col tempo 
la loro ragione di essere e sorgono ragioni 
per farle perire. 

Tuttavolta. nella proposta abolizione delle 
corporazioni religiose conveniva procedere con 
maggiori cautele.. Era. ingiusto ed inutile il 
proclamare la crociata, come si è fatto, contro 
i frati e le monache. Ed il peggio si è che 
questo furore di distruzione. dal paese si è 
appreso anche ai rappresentanti del paese. Da 
ciò deriva che un provvedimento così grave, 
per quanto possa essere giustificato, pella pre- 
cipitazione con cui si. sta per adottarlo, ha 
tutte le apparenze della violenza, Nella sop- 
pressione delle corporazioni religiose sarebbe 
stato più conveniente il procedere per gradi, 
tanto più che i fratie le monache rimarranno 
tali anche dopo rientrati nella società civile, 
Forse avrebbe bastato per ora il lasciare alla 
morte la cura di diradarne le file, impedendo 
soltanto che si aumentassero di nuovi, adepti. 

L’oratore riconferma che lo. Stato possede 
il diritto di sopprimere le. corporazioni »reli+ 
giose quando le. riconosca nocive od anche 
semplicemente inutili. Prima però di .dichia- 
rarle tali, bisogna por mente che esse hanno 
scopi i quali basta non attraversino quelli che 
sono propri della società civile. 

L’oràtore osserva ‘che la ‘massima. parte 
delle’ petizioni che ‘furono presentate alla Ca- 
mera pet ‘la soppressione di; tutte; .senza.. ec- 
cezione; le--corporazioni. religiose; provenne 
dalle ‘provincie incui;non hannovi punto 0 
quasi più conventi; mentre dalle: provincie 
dove ne esistono, si. domanda che nella; prov- 
visione della loro generale: soppressione .si.fad- 
cia eccezione per’ questo o per quel conventò. 

Questo: fatto: prova, sécondo l'oratore, che 
non tutte le corporazioni'religiose si possono 
condannare al medesimo ostracismo; ser lopi- 
nione pubblica sî' mostra per tal: modo per- 
suasa che sianvene pure'talune:non:nocive ‘e 
utili.» Ora evidentemente riguardo »avsiffatte 
corporazioni, loStato ‘non haiil‘diritto:di:sop- 


Il progetto del ministero,, venne. alquanto 
modificato dalla Commissione. ; y 

Anciorerti (min. della marina) dichiara di 
accettare Lil. controprogetto di quest’ultima. 

Parlano brevemente nella discussione. ge- 
nerale gli onorevoli Ricu G., Siveo, SELLA 
(min,, delle, finanze),, AxcroneTTI (nin. della, 
marina) e DePRETIS 

Una proposta . dell'on. Stye. non, è neanz 
che appoggiata. 

La.Camera approva l'articolo . primo, dopo 

alcune. raccomandazioni fatte dall'on. PesceTTO 
al ministro dellamarina; il, quale. promette di 
farsene il debito, carico. Viene indi, appro- 
vato..senz’altro anche, lo,, articolo. 20, di cui 
consta il progetto. 
«Si, passa; alla discussione del. progetto di 
legge presentato dal ministro delle finanze 
nella tornata del 24 febbraio 1865, il quale 
consiste dei seguenti tre articoli, secondo il 
controprogetto : della Commissione, accettato 
dal ministero. Il:progetto si riferisce allalegge 
di contabilità dello. stato: 

« A° Saranno: comunicati al Consiglio di 
Stato, per sentirne il parere, i progetti di con- 
tratti. da stipularsi dopo i pubblici incanti 
quando superino le lire 40: mila: e quelli. dei 
contratti da stipularsi dopo le trattative private 
quando ‘superino la somma di lire 8; mila. 

« 2° Finchè le direzioni generali non sa- 
ranno trasferite nella sede del governo, nel 
corrente anno, le disposizioni firmate dai di- 
rettori generali. saranno registrate nell’uffizio 
di riscontro che sarà instituito in Torino. 

« In questo tempo il detto uffizio sarà pre- 
sieduto da un consigliere’ «della | Core. dei 
conti’ designato. dal. presidente della stessa 


« 3° Restano, in vigore tutte le disposizioni 
precedenti nom contrarie a quelle della pre- 
La Camera approva questi. articoli. senza 


Si passa’ al seguito della discussione sul 
progetto relativo alla soppressione «delle cor- 
porazioni religiose. 

UcpuLena esordisce dal biasimare quella 
parte del» discorso ieri. pronunciato dall’on. 
Bonghi, nella quale questi.si è scagliato con- 
tro il ministero e controla maggioranza della 
Camera che hanno respinto. il progetto della 
Commissione. Le deliberazioni . della Camera 
esigono maggior rispetto; dice l’oratore, 

L’on. Bonghi ha detto pure che la Camera 
è senza’ energia dal momento: che non ha 
osatò ‘affrontare l'ardua . discussione del pro- 
getto della Commissione. Tutto. ciò. che la 
Camera ha: fatto sino a questo momento, egli 
continua, protesta contro questo rimprovero. 

L’on. Bonghi stesso è. caduto in una stra- 
na, contraddizione. Dopo. aver prémesso che 
voleva la Chiesa distrutta, ha. cqnchiuso. col 
dom»ndarci la conservazione di ‘alcuni . frati. 

È innegabile chè-îl poco tempo che aque- 
sta Camera rimane di vita, non per sua vo- 
lontà, ma per forza delle circostanze, è insuf- 
ficiente ad una pacata e profonda discussione 
di un tema, come quello'dell’asse ecclesiastico, 
che 15 secoli non hanno bastato a risolvere. 
A questa difficoltà materiale si arroge lo sta- 
tuto, che osta all'adozione del: sistema della 
Commissione a questo ‘proposito, come ier 
l’altro osservava a buon diritto l’on. ministro 


Il programma: agitarsi ed agitare; sarebbe 
il più imprudente programma ‘immaginabile, 
laddove può avere per conseguenza una lotta 
religiosa. In quest'ordine di idee abbiamo bi- 
sogno piultosto di calma che'di agitazione. 
Il progetto della Commissione avrebbe avuto 
per inevitabile conseguenza di perpetuare il 
disordine nelle relazioni fra lo. Stato e la 
Chiesa, .dacchè il clero | non avrebbe potuto 
ottemperare. a; leggi che ripugnano alla co- 
scienza caltolica, 

Il popolo avrebbe partecipato alla lotta; per- 
chè la maggioranza; di'esso non intende a- 
postatare dalla religione de’suoi padri; ed è 
patente che.il progetto della Commissione non 
è conforme. alle discipline della Chiesa catto- 
lica. Ora è innegabile. che gli uomini. politici 
deggiono farei conti. colla. situazione di fatto” 
di um paese; è rispettare quindi le discipline 
di qualungiie comunione. Ciò. in omaggio allo 
stesso principio da voi proclamato della libertà 
di ‘coscienza, dal quale principio deriva pure 
che, lo Stato non possa ingerirsi nella riforma 
della Chiesa, cattolica. 

Certamente - gli» autori. del progetto della 
Commissione intendevano a conciliare la au- 

|'tonomia della Chiesa colla indipendènza dello 
Stato; ma fu un piò desiderio) ché sarebbe 
stato contradiletto dal fatto. Si'è detto che la 
Chiesa. vive di privilegi." Ciò era ‘vero una 
volta quando, tutte le istituzioni ‘ vivevano di 
privilegi. «Essa oggi. non domanda che parità 
di trattamento. Ad essa oggi basta, per vivere; ' 
quella libertà è quella uguaglianza, che si 
concedono ad altre istituzioni. 

. La Commissione ebbe ‘di mira di tradurre 
in pratica la formula: — libera Chiesa in li-' 
bero, Stato; — ma errò sin da principiò quando 
prese per Chiesa il laicato. Quando ‘si parla 
di conflitti collo, Stato, per Chiesa non si può 
intendere altro che il clero. Del resto io non 
accetto la formula del conte di Cavour. Que- 
sta formula fu fraintesa dalla stessa Commis- 
lo progetto ha corisacrata 
0. Questa sovranità la si 


© Del'resto, il monachismo è un bisogno, un 
istinto della natura**umaria piuttosto clievuna 
speciale‘ istituzione cattolica. Difatti, mentre 
dalPan ‘lato non ‘tiavvi»religione’’che nontab- 
bia i suoi monaci; dall’altro'“si ‘è: veduto'il 
monachismo risorgere tanto‘ più tigoglioso, 
quanto più si è cercato di'soffotarlo. «Il'‘mo- 
Nichismo è Proprio ‘rnion’ solamente di ‘tutte 
le religioni e di tutti i luoghi, ma anche di 
tutti i tempi, a seconda dei quali non fece 
che trasformarsi. Le' stesse sociétà ‘Segrete 
non sono altro che una forma di'monacliismo, 
il quale, insomma, è ‘come’ sfogo della 


sione, la quale nel su 
la soyranità del Jaicat 


natura. umana, opporsì a cui sarebbe più 
pericoloso. che utile. 
| Per queste considerazioni io ho proposto 
che sieno eccettuato dalla soppressione’ quelle 
congregazioni religiose, le quali per proprio 
istituto attendono all’educazione, all'assistenza 
(egli.infermi od alle missioni apostoliche nei 
esi ;esteri. 
‘| Per,esempio, i Fate-bene-fratelli di Milano 
iio non mi attenterei ad abolitli. 

Quanto all'insegnamento religioso, io non 
saprei come potervi immediatamente supplire 
coll’insegnamento laico. : 

Perciò, credo sia opportuno il lasciare in 
facoltà del governo "Sit dalla sop- 
pressione quelle: case religiose, la conserva 
zione delle quali sia richiesta da speciali mo- 
tivi di pubblica utilità. poor E 

AI governo, abbiamo affidate cure ben. più 
delicate ed importanti. 4 

Io propongo inoltre un emendamento rela- 
tivo all'asse ecclesiastico. Io intendo che il 
sopravanzo finale delle ‘rendite ’dei conventi 
incamerate, dopo * soddisfatto’ ‘ai pesi loro ine- 
renti ed.alle pensioni dei religiosi, venga:as: 
segnato per un terzo al servizio del culto, e 
per due terzi ai comuni dove le case abolite 
aveano sede, per éssere destinato ad opere 
di beneficenza éd all'istruzione. : 

L’oratore ‘protesta di non parlare per inte- 
resse elettorale, ma per una quistione di giu- 
stizia e di prudenza politica. 

A Palermo, egli dice, nella città delle granli 
iniziative, non fu possibile convocare un 
meeting a ‘favore della ‘soppressione delle 
corporazioni religiose. f 

Si disse; ma non è vero che. ciò. sia. pro- 
venuto da mene borboniche o. clericali. La 
vera ragione sta in questo che gran parte 
di quella popolazione è interessata alla con- 
séèrvazione dei ricchi monasteri che ‘Sorgono 
in quella città; le laute rendite dei quali'span- 
dono l'abbondanza sopra una gran parte» di 
quella popolazione, che così. non potrebbe 
non commuoversi se quelle rendite venis- 


| sero distratte dalla attuale loro destinazione. 


Per Palermo la ‘soppressione delle corpora- 
zioni religiose ‘e la destinazione. dell’asserec- 
clesiastico implicano una questione sociale. To 
lo proclamo, nell’inieresse dell'unità d’Italia. 
E mi duole non vedere qui presenti i de- 
putati di quella nobile isola’ a far eco alle 
mie parole. Spero che la loro assefiza non sia 
deliberata. teri 

In Sicilia più che‘altrove i beni dei mo- 
nasteri, vogliono essere. consacrati a spese lo- 
cali come fu mente dei donatori. In Sicilia 
più che altrove bisogna ‘andar guardinghi' 
nella soppressione dei’conventi, e'moltipli- 
care le eccezioni perchè ivi servono a /scopi 


;|di- carità ai-quali altrove ‘sono. destinate. al- 


tre istituzioni che in Sicilia sono. inconcepi- 
bili‘come sarebbe l’ospitale maggiore di Milano. 
Insomma se vogliamo far opera duratura e 
gradita all'Italia ed alla Europa, estitpiamo il 
male; ma senza distruggere il bene (bravo). 

Bowen (perun. fatto personale) protesta 
che egli non ha detto di voler distruggere 
Ja chiesa nel senso di religione cristiana, ma! 
nel senso di istituzione politica quale la e- 
résse la Corte ‘di Romia. 

La ‘quistione che si “agita, egli dice, non 
riguarda i futuri destini del cattolicismo ; ma 
i rapporti della Corte di Roma e del clero 
dello Stato. > 

La seduta è sospesa alle ore 42. meridimne 
per venire ripresa alle ore. 2 e mezzo: sotto 
la presidenza dell’on: Cassinis. 

L'ordine del giorno reca il seguito: della 
discussione. sul progetto di. legge relativo ai 
provvedimenti. finanziarii: 

leri. Ja discussione si è arrestata all’articolo 
3°, del quale fa approvata la prima parte. Lo 
riproduciamo per intelligenza «della ‘discus: 
sione. 

« Il contingente. provinciale sarà nello i- 
stesso. modo ripartito fra i comuni ed ‘i con- 
sorzii. » 

Questa è la parte che venne approvata. La 
discussione verte. sull’ullima parte che è la 
seguente : 

< Le quote inesigibili della. imposta del 
1864 aumenteranno; il..carico. dell'esercizio 
SUCCESSÌVO, » 

Setta. (ministro delle fin ) usserva che, 
sebbene le quote inesigibili sivn» di poca 
entità, pure non vogliono andare perdute per lo 
Stato; e quindi deggiono ricadere sulle pro 
vincie, anche per spronare lo zelo dei con- 
sigli provinciali. 

BenteA ‘sostiéne che queste quote inesigi- 
bili deggiono andare» a carico di tutti i con- 
tfibuenti; Altrimenti: si. sopprima questa se- 
conda parte ‘dell’articolo. 

Cortese (relatore) accetta l'emendamento 
‘ministeriale. R 

SancuneTTI, MicagLini, MELLANA, DEPRETIS 
propugnano » la. soppressione della : seconda 
parte dell’articolo, ch'è in ‘discussione. 

Bentea, dopo nuove' spiegazioni del mini 
stro delle finanze e'del relatore della Com- 
‘missiorie;; ritira ‘la’ sua ‘proposta. di soppres- 
sione! wa : 

La Camera approva l'emendamento mini- 
steriale. 

Si passa’ all’articolo 4°: 

«I contingenti comunali e consorziali sa- 
ranno”distribuiti in ragione dei redditi impo- 
nibili: dichiarati ed'accertati col riparto dele 
l'imposta “del 1864. i 

« Sono ammesse le rettificazioni dei red- 
diti riferibili-alla ‘stessa epoca provenienti da 
contribuenti, agenti delle tasse, Commissioni 
di sindacato e’ Consigli 0 deputazioni prò: 
vinciali. » 

CAVALLINI propone che questo articolo sia 


modificato. nel moi i ali 
ptt; do seguente agli alinea fo, 


« Le Giunte comunali farann 
ste dei' contribuenti e degli 
riazioni che occorressero. 
2" La Commissione comunale 
saVrà diritto di riformare la lis 
genti determinata dalla Giunta 

‘x Saranno parimenti ammi 
zioni delle rendite come sovra già 
sia che;siano. proposte dai contri 
gli agenti delle tasse, sia che 
dalle Commissioni comunali 
' ‘Betrà (min. delle finanze) 6 Conn 
latore) ‘dichiarano di accettare gli 
menti Cavallini agli alinea 40 69 
vdizione: però che sia mantenuto 
ilinea 39 dello articolo in disc 

CAVALLINI accetta questo sul 

‘L'articolo. 40 viene ‘approvato dalla Ca 
colle accettate modificazioni. 

Si passa” all’articolo Bor 

La discussione su. di esso 
poche parole dégli onorevoli Sttni 
SANGUINETTI ed. ALLIEVI. 

L'art; 60 è app 
seguenti termini: 

« La tassa fissa di lire due 
feriori a lire 250 sarà” estesa 
chie non sono compresi. nelle 
l’articolo 7 della legge stessa. 

,e L'ammontare di questa imposizi 
verrà detratto dal rai Reit 
consorziale, ed il residuo sarà di 
tutti i’redditi imponibili inragione‘d 
eccedenza sopra 250 lire, rimanendo 
suì redditi da lire 250 a lire 500 
crescente stabilita dall'ultimo cap 
l’atticolo 28 della citata legge. » 
(ministf0) propone la seguente ir 


rovato senza discussi; 5 
discussione ti 


‘e Queste disposizioni s’intenderanno 
cate anche per l’anno 1864,» 3 
È approvato l'articolo coll’a 


«Si passa all’art. 70, : 
EA propone che invece di cit i 

privindi di Torino è di Figli: 

Egli. dice in appoggio di 
mentò,-che non sono le 
sola città, ma_ 
due' provincie, che vanno a. 
bile» mutamento. 

SELLA (ministro) non attetta questo emen- 


Anche quest’ articolo però, dopo breve di- 
scussione, viene rinviato. 
i FERRARIS propone un emendamento, 
:Si.rinvia anche questo emendamento, 
4 Frattanto si pone ai voti I’ emendamento 


condizioni ZIONI economi. 


‘La Camera lo appoggia, ma non lo ip 


« Bi :passa all’art. 89, ch'è così ito: 

-£,<% centesimi. addizionali sui med dele 

icchezza mobile saranno sovraimposti a te- 

éjdi quanto verrà stabilito nella legge sul- 
inistrazione provinciale e ‘comunale. 

* « Dai centesimi addizionali saranno esenti 


« 1° Degli ufficiali dal grado di capitanoin 
giù ini servizio allivo; y 
"».€ 20 Degli'impiegaii civili, il cué onorario 
etto di ritenuta’ {sia superiore a L: 2,000. » 
« SELLA (ministro) chiama l'attenzione» della 
Camera sulla questione dei centesimi. addi- 
zionali, dice essere venuto nella convinzione 
che convenga porre un:limite' a gnesta fa- 
coltà d’imporre centesimi eccezionali, onde 
non ‘giungano al doppio e al triplo’ dell'im- 
posta principale. L 

Propone pertanto l'emendamento seguente: 

« Sulla tassa della ricchezza mobile i co- 
muni non potranno sovraimporte ditte i 35 
centesimi addizionali, ‘@ le provincie oltre 

Benrea, MeLLanA, DEPRETIS 
proposta; ministeriale, s 

Cortese, respinge a nome della Commis- 
sione Ja proposta ministeriale. 

Setta‘ (ministro) ‘insiste. Lascia però ala 
Camera .il decidere. 

La Camera la respinge. 

La, seduta è sciolta alle ore 5 53, 


Dagli uffizi della Camera dei deputati s010 
state mominate le-seguenti Commissioni: 
Anzianità degli allievi dell'ultimo-anno di 
corso nella militare. Accademia promossi 50" 


Uffizio 1. Silvestrelli: 2, Rubieri; 3. Fist 
4. Coppino; 8: Malenchini 5:61 Melegar! FI 
omenico; 8. Arnulfi; 9, Guer 


Facoltà al governo di estendere Loha 
regno! la legge consolare 15 agosto 
alcune: modificazioni, 
Uffizio 4. Mancini; 
valletto; 4. Camerata-Scovazzo FPanesti y 
Mosca; 6. D’Aste ; 7, Fossa} 8. Berarthi 


na 
2. Fabricaore; è. 


Incompatibilità parlamentari, 

cio 1. Mancini; 2. Poerio ; 3. | 
5 6. Ricci Giovanni; 7. Git 

Massei; 9. Depretis: : 


ATTI. UFFICIALI, 


La Gazzetta ufficiale del 

4. Un R. decreto, in data 
approva il contratto coù ‘cui fl de 
venduto al comune» di. Castelvetro 
ivi situato, di, provenienza Rangoni. 

2. Un decreto del ministro di Do 
pubblica, in data del 25 marzo, che 


ai rettori: delle ‘Università: aleune' facoltà: 


3. Elenco di disposizioni nel personale 
diziario, nel R. esercito, e nel personal? 
amministrazione finanziaria. 
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RESINE SEI AR 


CRONACA DI TORINO. 
Oggi, 22, per cura‘della Società promotrite 
delle belle arti le sale. del palazzo costruito în 
via della Zecca si aprirono alla consueta Espo- 
sizione annuale. A S'TEO 
Gli espositori sono dueeentoventotto + ed i 
lavori esposti sommano a trecento ‘6, cin- 
quanta. 3 
Nella scorsa notte, dice l’Italie, dei ladri 
g'introdussero nella bottega del cambia ynongte 
che. trovasi in via Barbaroux, e vi. deruba- 
ronoL. 5,000 in monete da cinque fire: 
T malfattori, penetrati nella cantina sottb- 
slante, ne forarono la volta, e rotta îà cas 
del cambia-valute, . vi. rubarono la so 
anzidetta. x 
La giustizia informa. È 


Domenica, 23 corrente, in una sala della 
R. Università degli studi il signor Castrogio- 
vanni darà la sua lezione di estetica’ sulla 
Divina Commedia. E 


Decessi denunziati all'Ufficio dello Stato Ci- 
vile dopo le ore 4 pom. delgiortio 21 fino 
alle 4 del 22 aprile 1865, * SR 

Siguoretti cav. Bernardino, "d'anni 80, di 
Barge; Bianco Carolina, nata Zavaiteri, id. 24, 
di Scarnafigi; Rossat Maria Antonietta 5' ‘nata 
Rener, id. 42, di Schiuls (Svizzera); MArucco 
Giacomo, id. 40, di Poirino; Riva Frandesco,, 
id. 43, di Felizzano. via 

Più, 4 minori d'anni 7. 


La Gazzetta degli Impiegati d’ieri contiené 
un lungo articolo; intitolato: Equrrà: # Cox- 
VENIENZA. pt 

Tutto l’articolo versa su d’un supposfo: che 
gli impiegati del ministero di agricoltura e 
commercio abbiano un’ elargizione di L.:200 
per il trasloco a Firenze in luogo delle È. 100 
accordate a tutti gli altri. sta | 

Se prima di scrivere quella lunga disse 
tazione ‘sull’equità che tutti gli impiegati sianò 
trattati ègualmente, l’autore avesse cercato di 
sapere quanto di vero poteva essere in:quel 
l'asserzione ; ‘ avrebbe riconosciuto ché -era 
Una favola, ed avrebbe risparmiata ‘a+sè ed 
a’ lettori. la. fatica di quella lunga lettera. 
Forse venne preso equivoco” con ‘una piccola 
rimunerazione data ad alcuni, cui.il mipistro 
affidò un lavoro straordinario che gt 
più sere, ma quella non risguarda che hi 
individui, ed ha nulla a che: fare-con {l-tra8- 
loco a Firenze, essendo spetiale per4deter- 
minati lavori. RT 


AT 


STRADE FERRATE: 
(Comunicato) x 

Alle molte pubblicazioni fatte sulla ne- 
cessità d'una linea ferroviaria checattrà- 
versi gli Apentini e congiunga i due mari 
Adriatico e Mediterraneo, crediamo "0p- 
portuno di aggiungere la Relazione del 
chiarissimo signor marchese Pareto, sée- 
natore del regno, celebre pe’ suoi. stat 
geologici sugli Apennini da Livorno & Nizza, 
ed il quale pubblicava sino dal 1821 mè 
morie importantissime sui possibili: passi 
attraverso ai detti Apennini. La Relazione 
che segue fu fatta‘ dall’egregio geologo 
sull’invito della Deputazione provinciale di 
Forlì e della Giunta municipale, come tom- 
Darativa specialmente tra le linee del Mon- 
tone e del Lamone, e porta la data di 
dicembre 4863, e così anteriore al decreto 
che fissa la capitale a Firenze: 

Pregiatissimi Signori, 

Invitato dalle LL. SS. ad esprimere un mio 
parere circa le difficoltà che possono incon- 
trarsi in ragione della ‘costituzione geologica 
dei terreni da. percorrersi nella costruzione 
di una strada ferrata, che metta in comuni- 
cazione i mari. Mediterraneo ed Adriatico, e 
che sia a giusta distanza intermedia dalle due 
già in costruzione, cioè da quella da Firenze 
a Bologna per Ja Porretta e Valle del Reno, 
e-dell’altra che da Fuligno accenna ad An- 
cona, io. pènsai per poter dare: un’adequata 
risposta, e corrispondere al gentile invito; che 
il mio esame dovesse ‘portarsi specialmente 
sulle tre valli del Lamone, del Montone e .del 
Savio, come quelle che avevano al loro sbocco 
tre cospicue città, e come quelle che. accen- 
navano a varchi o colli di montagna, che 
sembravano avere minore spessore; e per 
conseguenza presentavano meno difficoltà al 
traforo, esigendo gallerie o tunnel di minori 
lunghezze; avevo anche «i. mira con. ciò-di 
studiare quei varchi che accennavano più da 
vicino a. Firenze, punto notevolissimo, sia per 
l’importanza della .città, sia perchè quivi ven- 
gono a sboccare le strade, che dal porto di 
Livorno tendono a traversare più brevemente 
la Penisola, e il qual punto di necessità deve 
essere preso in considerazione, quando trat- 
tisi particolarmente di una via commerciale 
tra i due mari, la quale tanto più ha van- 
faggi, quanto più è breve e di facile esercizio. 

Queste viste che mi guidarono nella scelta 
delle valli da esaminare, mi dispensano dallo 
entrare in particolari, circa la preferenza geo- 
Brafica gra da darsi più all'una, 
che all'altra delle tre linee, potendosi per al- 
tro obbiettare da un lato a quella del Lamone 
tina troppa vicinanza alla linea della Valle del 
ceo e gomparativamente una maggior lun- 
Bhezza, quella del Montone, perchè, per 
iibocare la pria di questo valli, bisogna, 


per così dire, disfare cammino, rimontando 
verso il N. nel versante del Mediterraneo, e 
da Dicomano, punto comune, la Sieve ; giac- 
chè non penso possa venire in mente. por 
amore di brevità, di fraforare i ‘monti del 
Mugello, e crearsi’ delle pendenze 6 delle 
contropendenze, onde giungere direttamente 
sopra Firenze. Dall’altro Jato potendosi ob- 
biettare egualmente sotto il punto di vista di 
giungere a questa città, ma non sotto quello 
di tender verso Roma, una ancor maggiore 
lunghezza alla linea, ché passando Ja Valle 
del’ Savio, tende per Bibbiena ‘a laggiungere 
la via ferrata Aretina, mentre di più essa, 
più che quella del Montone, avvicinasi alla 
via Anconitana;, e non trovatsi perciò a giu- 
sta distanza tra Bologna e Ancona, discostan- 
dosi anche dalla più rettà strada, per accen- 
nare a Ravenna, punto 6 città, che merita di 
essere preso in molta considerazione. Queste 
Viste, io dicevo, mi dispensavano dal discutere 
a quale debba darsi la preferenza, essendone 
riserbata la discussione e la scelta alla chia- 
roveggenza della Commissione a ciò destinata, 
© riducono pertanto il mio còmpito ad emet- 
tere soltanto la mia opinione circa le difficoltà 
che' possono incontrarsi più nell’unà, ché ‘in 
altra delle’ tre valli, in dipendenza degli ac- 
cidenti fisici delle località da' percorrersi, solo 
compito ed incarico che, dietro invito delle 
SS. LL., nella debolezza delle mie forze, ho 
creduto poter assumere. ! 

t L’Apennino nei paraggi che estendonsi in 
latitudine del parallelo di Bologna a quello di 
Rimini, essendo nel versante Adriatico di co: 
stituzione geologica quasi uniforme, egli è na- 
turale che assai-uniformi sieno pure le sezioni 
che in quei monti fanno le valli quasi paral- 
lele fra loro, che ho impreso ‘ad esaminare. 

Ciò infatti è quello che ho potuto consta- 
tare, le differenze soltanto che s'incontrano, 
dipendendo:da un maggiore' o minore -allar- 
gamento, ‘di'tma zona di roccie ‘argillose cal- 
caree, che ‘è quella in cui più sovente hanno 
luogo le grandi frane, tanto témute'da chi ha 
a costruire vie ordinarie, e più ancora vie 
ferrate, zona che larghissima nella Valle del 
Reno, ha colà reso tanto problematica la sta- 
bilità della via ferrata della Porretta, ma che 
però fortunatamente' nelle tro vallixda me per- 
corse si mostra molto più ristretta, oppure 
trovasi in località che per la larghezza della 
valle e dei ripiani che l’avvicinano, non può 
portare in generale impedimento alla costru- 
zione di una via ferrata che debbà condursi 
in quei luoghi. ' 

Sì la valle del Lamone che quella del Mon- 
tone e del Savio, hanno nelle parti che av- 
vicinano- il loro sbocco nella pianura dei larghi 
Pipiani, nei quali nòn vi è difficoltà per cons 
durre nélle condizioni volute una via ferrata; 
e solo aleuna di queste’ difficoltà incontransi 
Guando sì addentra nella parte media del lore 
corso, ove le “valli festringonsi di più, ma 
ove però-non lasciano desistere ancora alter- 
nativamente or sull’una; ot sull’altra delle due 
sponde dei sufficienti ripiani, i quali congiunti 
per.diversi. ponti: che-pur' troppo devono es- 
sere frequenti; non' portano serio impedimento 
alla costruzione della desiderata’ ferrovia, solo 
questo può ‘obbligare il costruttore ad una 
qualche spesa di più; ma in generale, siccome 
l’elevazione di questi ripiani non è conside- 
revolissima, così queste opere’ d’arte non 
escono dal comune, solo pare che nella valle 
del Savio, ove questi ripiani ritengonsi. da 
Mercato Saraceno a. Sarsina, ed oltre ad una 
Maggiore altezza possono essere queste opere 
di qualche costo maggiore che in quella del 
Montone, ove pure “devono essere frequenti; 
nella Valle del Lamone ‘possono pure occor- 
rere di questi ponti non pochi in a valle di 
Maradi, ma meno in un certo tratto tra Bri- 
sighella e. quel paese, non ho visto di diffi- 
coltà un po»serie che possano ostare alla co- 
struzione di una via ferrata. Non dirò invece 
impossibile, ma certo difficile molto il tronco 
che venga condotto superiormente a questo 
paese di Maradi; infatti. è. vero che non posso 
accennare a terreni interamente franosi, ma 
tali sono le risvolte della valle da Maradi fino 
a Festino ed a Crespino, che solo con fre- 
quenti e non piccole gallerie e con curve 
molto risentite, si può sperare di vincere le 
difficoltà presentate da quella tortuosa valle. 
Arroge che-dopo quest’ultimo’ paese vi è tale 
un gradino o rialzo che difficilmente puossi 
credere superabile con pendenze comportabili 
colle locomotive. t 

Di più, l'origine di questa valle del La- 
mone, sia che'si prenda ‘a seguire la dira- 
mazione più ‘a maestro, cioè ‘quella che sta 
sotto Cassaglia, sia che si seguiti la più a sci- 
rocco, accennano a pendii dell’Apennino verso 
il Mediterraneo molto scoscesì ‘e ripidi, i 
quali devono presentare molte difficoltà per 
vincerli con moderate pendenze; infatti, sia 
che tenendosi a maestro, si vada ad uscire 
con una indispensabile e certo non lieve gal- 
leria nella valle dell’ Elsa , sia- che seguendo 
la diramazione S.-E. si esca con una non mi- 
nore galleria nella Valle della Bottena, queste 
due valli ascendono così ripidamente- dal piano 
della Sieve al giogo di partizione; che non 
sembrano ammettere le moderate pendenze 
ei larghi sviluppi. che. sono voluti da una 
ferrovia. Solo conducendo questa per lo f: 
del contrafforte 0 sprone, che sta tra il ftfSo 
Corella, parte della Valle in a monte di i- 
comano, e la Valle della Botena ; si concepi- 
sce che si abbia un sufficiente sviluppo; ma 
questo contrafforte è così ‘frastagliato da fre- 
quenti burroni, e ha tal parte di terreno as- 
sai franoso, che non so persuadermi che non 
si abbiano a costrurre opere. d’arte di grande 
elevazione, e perciò di grande costo, per su- 
perare quei burroni, e rendere stabile il ter- 
reno fino alle vicinanze dell’imbocco della 


galleria dalla arte della Valle della Bofena. 

Non così ardue difficoltà sembra presen- 
tare invece il giogo che separa la Valle del 
Montone : dalla Valle di :S. Godenzo, perchè 
condotta dapprima e facilmente la strada nella 
valle principale tra Dicomano e questo paese 
la fortunata combinazione della notevole Valle 
@ assaî larga secondaria, che scendendo dalla 
Falterona colla direzione di un bel circa SHE. 
N.-0., e perciò parallelamente ‘alla Biogaia cen- 
trale, viene ad innoltrarsi nel fosso solto que- 
Sto paese, permette di profittare di lei, per 
dare un giusto sviluppo alla stradal’onde con 
moderata pendenza , quella del 25 per mille, 
possa superare il gradino, che sta sopra que- 
sto paese di S. Godenzo”, 6 raggiungere l’'in- 
gresso di una galleria, la quale traversi a mo- 
derafa altezza (circa 600 metri sul' livello’dél 
mare) sotto il sommo. giogo, e venga al giorno 
superiormente all Osteria ‘nuova nella Valle 
dell’Ossa, uno dei torrenti che costituiscono 
le origini del Montone, che essa tosto rag- 
giunge, 

E qui conviene accennare, che anco nel 
tratto inferiore a questo punto dell’Osteria 
Nuova, si presenta quel gradino che si è ve- 
duto in Val di Lamone presso a Crespino, e 
che dissi sembrarmi presentare delle. gravi 
difficoltà, per essere superato, Ma in Val di 
Montone evvi la continuazione di un vicino 
affluente dalla parte di N. 0. Ja Valle  del- 
lAcqua Cheta, la quale: raggiunta per mezzo 
di una galleria di media lunghezza, permette 
poi che in essa pur si sviluppi, come sul 
pendio Mediterranéo, ‘una curva; la quale vinca 
con mediocri pendenze questo gradino, che 
forse semiza di ciò sarebbe insuperabile. Sceso 
per mezzo di questo sviluppo laterale il gra- 
dino. sovraccennato si raggiunge nuovamente 
presso le Balduccie' la Valle ‘principale del 
Montone, e quivi, sebbene' possani sembrare 
esservi» delle» difficoltà‘ +îîiponenti per parte 
delle frequenti‘ tortuosità ‘della Valle, 6 dei 
ripidi pendii dei fianchi della medesima, pu- 
re, bene osservando, queste non possono es- 
sere’ tali da spaventare, in confronto ‘anco di 
quelle, che sono in Val di Savio, e in Valdi 
Lamone, perchè dapprima la direttrice. della 
Valle è perfettamente in linea retta, e le 
curve meandriforini che formano il talweg, si 
scostano ben di poco da una parte e dall’al- 
ira di questa linea, essendovi anche, come già 
accennai. esistere nella parte: media di tutte 
le Valli di questi dintorni, quei ripiani, segni 
dell’antico livello del ‘fimme, che trovansi or 
sull’una' è sull’altra sponda, e che permettono 
con ponti di non grande importanza, e con 
piccole gallerie, che forino ‘i piccoli speroni, 
di'sviare ben poco dalla linea retta, o di con- 
durre la strada in curve di largh'ssimo rag- 
gio, cosa tanto necessaria ovunque, ma più 
particolarmente ove di necessità bisogna am- 
mettere qualche pendenza, che superi di poco 
il 2 per cento. 

È da notare anco, che sebbene in alcuni 
punti.del tratto della Valle dalle Balduccie a 
Portico, vi sia qualche banco inclinato, pure 
in generale predominano le stratificazioni 0- 
rizzontali, e la natura della roccia, che è in 
generale un macigno solido alternato con 
qualche banco un poco argilloso, danno ben 
fondate speranze, che nonsi abbiano a te- 
mere frane, e che il perforamento' delle pic- 
cole gallerie non'abbia ‘a ‘presentare nessuna 
difficoltà. Soltanto nelle vicinanze di Portico, 
e.sulla sinistra della Valle ‘ho traveduto qual- 
cuna di quella natura di roccie, argilla sca- 
gliosa, ove non sono rare‘te frane, ma in 
questo punto esiste sulla riva destra un bello 
e largo ripiano, su cui lungamente può con- 
dursi la strada lontana -da ogni pericolo. In 
avalle di Portico, la Valle si allarga assai, e 
i ripiani si mostrano così costantemente e di 


fali dimensioni, che non può nascer dubbio | 


sulla non difficile costruzione della strada fer- 


rata in queste località ; soltanto presso Doval- |. 


dola una più ardita lunata del fiume Mon- 
tone, e l'altezza dei due fianchi della Valle 
possono nece:sitare un’opera d’arte di qual- 
che costo maggiore, come quella d’un’argina- 


tura, oppure di un viadotto, che riunisca due | 


ponti sul detto fiume, ma quest’opera non 
può presentare nulla di straordinario, dovendo 
rimanere ben al dissotto, per le sue dimen- 
sioni, di quanto si è praticato sopra altre vie 
ferrate, che traversino un paese montuoso. 
Dopo Dovaldola la valle non presenta ‘più 
alcuna difficoltà, essendo quasi tutta piana, e 
il piccolo contrafforte ‘di Castrocaro, che viene 
un’ poco a traversarla, essendo facilissima- 
mente superabile con una brevissima galleria. 
Dopo percorse le due valli. del-Lamone © 
del’ Montone feci ‘oggetto del mio - esame 
quella del Savio, e quivi ‘ad un bel circa ebbi 
a notaré, come già accennava, un'identità di 
formazione con la altre.due valli, e quantoa 
tutto, quello che riguarda la linea del Savio, 
cone quella che accenna a- Roma, anzichè 
alla congiunzione dei due mari, sé ne om- 


mette la relazione speciale, riservandomi di | 


darla tutte le volte, che piacerà alla deputa- 
zione. 

"Per concludere questa mia già troppo lunga 
relazione, dirò, che lasciato da parte l'esame 
della convenienza di ‘adottare più una che 
l’altra delle valli del Lamone, del Montone e 
del Savio, per lo scopo a cui si yuol tendere, 
cioè se è Firenze e il Mediterraneo a cui si 
vuol giungere, oppure se si vuol aprire un’al- 


tra linea verso Roma, e attenendomi soltanto | 


all’esame delle difficoltà fisiche, io penso che 
la valle del Lamone ne presenti delle molto 
serie, ‘attesa la direzione del suo corso, 8 più 
ancora perchè dalla parte del Mediterraneo 
vi paiano da superare dei pendii molto ripidi, 
atteso l’ergersi bruscamente  dell’Apennino 
Vallo di Sieve. 
ora Valle del Montone, la quale presen- 


terebbe qualche analoga difficoltà, ha il yan- 
taggio grandissimo che le sinuosità del corso 
del fiume si scostano: poco da una direttrice 
generalé.in linea retta, che quivi le difficoltà 
delle pendenze sono molto: meno difficilmente 
superabili, per Ja fortunata combinazione di 
due affluenti laterali, in'cui si può dare un 
considerevole sviluppo ‘alla ‘strada, e. questi 
sono il torrente dell’acqua Cheta dalla parte 
dell’Adriatico, ed il torrente che viene dalla 
Falterona, e la prolungazione del fosso di 
Bovina dalla parte del Mediterraneo, e che 
di più questa Valle del Montone è la più 
breve per congiungere i due mari. 
Genova, li 25 dicembre 1863. 
Firmato Lorenzo N. Pareto. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI YARH 


Movimenti militari. L'Italia militare 
del 22 corrente scrive : 

Il 70 regg. fant. fu trasferto ‘a Genova, 
dove prenderà imbarco diretto. al 70 diparti- 
mento. 

Il 2% battaglione bersaglieri fu trasferto a 
Livorno, id. id. 

Corzggio civile. Nella Sentinella delle 
Alpi si legge: 

Il giorno 16 andante mese una figlia di 
Borgogna Antonio mugnaio a Roccasparve- 
ra, mentre si divertiva secondo la sua età 
d’anni tre presso il condotto d’acqua sotto- 
stante al mulino, vi cadde dentro, e dall’im- 
peto. dell’acqua venne immantinente trasci- 
Nata nel fiume Stura dalla cui piena venne 
trasportata oltre a duecento metri, e quindi 
mentre rayvolgevasi in un vortice presso il 
tetto chiamato le Frere venne veduta dal co- 
raggioso giovane Daniele Matteo, il quale 
precipitatosi a nuoto l’afferrò, e trasse salva 
alla riva, e vive tuttora. Tale atto di corag- 
gio merita d’essere segnalato alla conoscenza 
del pubblico e specialmente del governo. 

Assassino e suicida, Mercoledì 49 
corrente, quando il ‘treno N. 24 proveniente 
da Ravenna arrivava alla stazione di Bagna- 
cavallo, il cav. Luigi Gorini, capo del movi- 
mento delle ferrovie Romane, appena sceso 
dal vagone, era invitato dal capo sezione A- 
lessandro Scipiotti, mantovano, a recarsi nel 
suo ufficio. Entrato il signor Gorini, lo Sci- 
piotti che era' adirato con il Gorini perchè 
lo aveva traslocato dalla ‘stazione d’Imola a 
quella di Bagnacavallo, gli si  slanciò contro 
e gli vibrò tredici coltellate, producendogli 
quattro ferite mortali. Alle grida del Gorini, 
i carabinieri accorsero, atterrarono la porta 
dell’uffizio del capo stazione, e trovarono che 
questi erasi già fatto saltare le cervella con una 
pistolettata. In quanto al Gorini, spirava po- 
chi momenti dopo essere stato sì barbara- 
mente ferito. 

Prodezze brigantesche. Nel Gior- 
nale di Napoli del 20 si legge: 

Il signor Francesco Comelli, di Aversa, se- 
questrato dai briganti della banda Ciardullo 
quattro mesi fa, fu rilasciato sabato scorso 
insiéme ad un altro catturato, il signor Gian- 
natkisio, di Salerno, dopo aver pagato ducati 
15000. Il Comelli che trovasi attualmente 
in Napoli, ha ambo gli orecchi tagliati netti, 
e mozzò parte del dito mignolo. Fu lo stesso 
capo brigante Ciardullo che eseguì in due 
volte la crudele operazione. AI dire del cat- 
turato, i manutengoli son più tristi e feroci 
dei briganti stessi, poichè, oltre al provve- 
vederli di quanto abbisognano ed a tenerli 
al corrente di tutte le notizie, sono tali” che 
istigano i briganti a mutilare i catturati, in- 
sinuando che se non operano in tal guisa non 
ottengono nulla dalle famiglie. 

NeeroIogia. — Ci scrivono da Savigliano 
in data del 19: 

Il 43 corrente, giovedì santo, moriva in Sa- 
vigliano il teologo cav. Felice Cuniberti nella 
ancor fresca età d’anni 54, dopo lunga e pe- 
nosa malatti?. Come oratore e scrittore, egli 
era tenuto meritamente in concetto di valente. 
Come ministro dell’altare e curatore d’anime, 
egli era il vero sacerdote secondo il Vangelo, 
sempre pronto a soccorrere e consolare l’uma- 
nità sofferente, amorevole con tutti, largo di 
savi e dotti consigli a chiunque ne lo richie- 
desse, ma, più che di consigli e di parole, 


| largo dì generosi fatti e di opere caritatevoli, 


per le quali, sino dai primi anni dì sua lunga 
pastorale carriera, era chiamato il padre dei 
poveri, ‘il consolatore degli afflitti, il sapiente 


‘consigliere dei dubbiosi, l’amico di tutti. Come 


cittadino poi egli, che non aveva rinunciato 
in seminario al nobile sentimento dell’amor 
patrio, ha sempre preso parte alle pubbliche 
gioie per il nostro civile e nazionale risorgi- 
mento, ed in molte occasioni ha levato la sua 
autorevole voce a lode. dei nostri. regnanti 
iniziatori e regolatori prudenti della santa im- 
presa; a lode di quanti vi cooperarono ; ad 
eccitamento a tutti; ed a persuasione dei ti- 
tubanti o avversi, che la religiono, figlia del- 
l’Evangelo, non può e non deve esser nemica 
ditibertà. Egli fu amministratore. benemerito 
dei varii istituti di beneficenza che formano 
un bel vanto per la sua città natale, è nel no- 
vero dei promotori della Società operaia, la 
quale prestandosi e ai di lui privati opportuni 
consigli ed a’ suoi pubblici ammonimenti e 
precetti, quali si leggono ne? suoi discorsi per 
gli anniversari della di Jei fondazione, è una 
delle più fiorenti società d’Italia, ed è elo- 
quente conferma delle ssggie teorie del Cu- 
niberti. 

Ponevano il suggello all'altissimo concetto 
in cui sì meritamenté era tenuto quesi’domo, 
gli splendidi funerali, ‘ai quali intervennero 
corpi morali, insegnanti & seuolaresca, auto- 
rità, ciltadini e campagnoli; le Società operaie, 


il elero con parroci anche dei vicini paesi. 
La: popolazione stipata sul passaggio del fa- 
nebre corteo, accompagnato dai flebili con- 
centi della musica della: guardia nazionale, i 
negozi chiusi, e la generale mestizia, e le 
pubbliche benedizioni, e le sincere lagrima 
degli amici, dei parrocchiani e dei poverelli, 
erano il più bell’elogio che far si possa ‘alla 
Virtù, come ben disse dal pergamo il diret- 
tore Balestreri nel commovente: estremo vale 


a quel venerando sacerdote e virtuoso cit- 
tadino. 


Matrimonio prinelpesco. Il principe 
Carlo d'Isenberg-Bistein si è fidanzato all’ar- 
ciduchessa Maria Luigia, la più giovane delle 
figlie di Leopoldo II, ex-granduca di Toscana. 

Biglietto misterioso. Un giornale dello” 
Staffordshire annunzia che, la settimana scorsa, 
il signor Battes, sarto a Tamworth, passeg- 
giando in un prato vicino al fiume Tame, 
trovò sull’erba una. piccola + bottiglia di ar- 
gilla, entro la quale eravi il seguente biglietto 
scritto a malita: # 

« Worcestershire- Bromsgrove, 8 dicembre. 

« Si certifica dallo scrittore del presente 
< che Frank Miiller era innocente dell’assas- 
« sinio del signor Briggs. 

« Quando questo foglio capiterà in mano 
« di qualcheduno e sarà letto, il vero assas- 
« sino sarà molto lungi, e non avrà più nulla 
« a temere dalla giustizia. » 

Potrebbe darsi, aggiunge il giornale inglese, 
che quella bottiglia fosse stata portata da Brom- 
sgrove dalla corrente del fiume, poichè non 
si può andare sul prato che dalla parte di 
Tamworth ed in barca. 


renzo 
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Prospetto generale statistico amministrativo dei 
Comuni ilaliani, preceduto da un sunto geogra- 
fico storico ed economico sull'Italia, per Carlo 
Pace da Verona, applicato al ministero dell’ in- 
terno — Fascicolo Il — Toro, tipografia e 
libreria del Regno d'Italia di G. Fuziola e C. 

A proposito del William Shakspeare di Vittor 
Hugo, discorso di Pietro Risi. — Tonno, tipo- 
grafia Cavour. 

Giornale delle Alpi, degli Apennini e Vulcani, 
diretto dall'avv: G. T. Cimino — Anno secondo 
— Fascicoli 4 e 2 — Mirano, tipografia înterna- 
zionale, 

I Corsari, giudizi vari sulle questioni ; del 
giorno per Mane, Teckel, Phares. — Fascicolo I, 
— Tormo, tipografia Nazionale. 

Lettera del professore G. S. Perosino al prof. 
Emilio Liveriero. — Torino, tipografia Arnaldi. 

Riassunto degli atti della Camera di commer- 
cio e d’arti di Cuneo dell'anno 1864. — Cuvro, 
tipografia Galimberti. 

Il bilancio consuntivo 1863 della città di Mi- 
lano, brevi cenni del dott. Alberto Parola con- 
sigliere comunale. — Mivano, tipografia Sociale. 

Filosofia del metodo applicato all'insegnamento, 
per norma dell’educatore primario , coll’ appen- 
dice di un progetto di riordinamento dell’ istru- 
zione elementare, Opera compilata dal professore 
Delfino Paolo, R. ispettore provinciale agli studii 
— Mitano, tipografia degli Autori-Editori. 

Del principio di nazionalità nella Società mo- 
derna europea per l'avv. Pietro Celli — PAVIA, 
tipografia degli artisti Ceruti e Grossi. 

I filantropi, novella di Filippo Stazzone. — 
Trapani, tipografia di G. Modica Romano. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


NOTIZIE DI BORSA 
Parigi, 22 aprile 
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VALORI DIVERSI 
Azioni del Credito mob. francese] 777.-. | 774 
Id. 


» » italiano ss ci 

Td. » » spagnuolo| BAL 540 

Id. Str. ferr. Vittorio Eman, | 303 302 
Id, »  Lomb.-Venste |. 548 BA7 . 

Id. » . Austriache 452 463 

la Ù Romane 270 274 
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G. ROMBALDO Gerente, 


BORSA DI TORINO 
22 aprile 1865 


Fonni - —ontrattiin eontanti in liquidazione 
PUBELIO! @, pd B, Mate @ p.d.8, Matt 
Consol. 5 00: —— 65:50. 65 421,/2:30%apr. 
Piccole rendite 
dal 50/200 — iui 
BORSE DI ERCIO 
Napoli, 21 cprile. 

Consolidati. 5 (W)rin:contantio 0. 65-75 

To. 3.0;6. in contanti... id 


Palermo, 21 aprile: 
Consolidati 5 (1) (chiusura) in contanti . 65 50 


CERA TARE Bg e n] 


AI PADRI DI FAMIGLIA 
che. si preoccupano di lasciare, dopo la lore 
morte, un'esistenza agiata alle loro vedove sd 
ai loro figli, noi raccomandiamo caldamente di 
studiare le combinazioni che presentano le + 

icurazioni sulla vita. Troveranno in esse 
seodo: più utile e più efficace d'impiegare le 
loro economie. 3a 
Possono rivolgorsi alla Compagnia inglese Tue 
GresHAm, di mandando schiarimenti e prospetti 
che vengono distribuiti gratis tanto alla sede 
della Succursale Italiana in Torino , via Alfieri, 
n. 22, quanto alle sue Agenzie, nelle diverse 
città del regno. 
ct - en] 
Abnunciamo che la partenza degli ottici-ocu- 
listi-Raphoéf» Fischer, piazza Carlo Felica, n. 9, 
avra luog:! definitivamente alla fino del mese. 
Resta inutile il presentarsi: dopo quell'epoca. 


1) 


| 
| 


Società DICI \NTONO LITTÀ 


Con privilegi esclusivi 185981862. + 


seme mie | SOCIETÀ GENERALE 
Caloriferi ad aria onidà, ad acqua calda di a vabg.i gori a 


I signori notai e qualunque altra per- 
sona che per avventura fosse informata 
dell'esistenza di qualche testamento po- 
steriotè 31-25 maggio 1848 del Cav. 
Pietro Actis, Luogotenento Generale di 
al tiglieria, Comandante generale dell’Ac- 
cademia militare, morto in Torino il 18 


dd 
Detto a bozzolo verde o bianco; scelto di 


di 4% riproduzione gerantita: 
Alta Maeedonta a bozzolo giallo. 


stage zara | CREDITO MOBILIARE ITALIANO | sir tto, fe 


da Jokohama, nascita garantita. 
PRIN E » Piro 1 <iSnori Ari 1a, ita i i à ogni al 0gÌ, tenti 3 Sfihcia 
Il Consiglio d'Amministrazione ha l'onore d’informare i signori Azio- ff Scuol», caserme, manifatture, Digatterio, serre ed ogni ‘altro loctla gi quat 


aprile 1865, sono pregati di darne ay- P i Bio pedine e laccio È capacità. Per dsciuza ti: di ti (ES i, staupati, sete, n qua piltotte 
tiso all'Amministrazione di detta Acc: genti Meri I ARIAL Torino» | nisti che l'Assemblea generale ordinaria avrà luogo sabato 27 maggio di pianto, radioî, (ratti, cop. Por use di lavanderia, bagni fono Pes >) Germanta 
demia militare. ai D prossimo, alle. ore 12 meridiane, alla Sede della Società. Torino, via Lagranga, 28 — Miland, corso Portà Mesia gi groci® 


Palazzo Gotico del Cav. Villa sul Prato, 


PILLOLE o UNGUANTO MOLLOW 


di 
hanno, una. più gran vendita di qualunque altra miodicina nel ni 
lole presentano il mezzo più sicurò e più efficace conosciuto» di. purificare 
4 è OR: generare il sangue. Esse guariscono. printamente la, dissenteria 
Torino, alla Cassa della Società; 7 é dello ont pai get pa 5 CEANOE goa enne iabi 
Genova, alle casse della Cassa generale; . . r- sana le wecchie ferite, le piaghe, T® ulceri, per quanto esse siano 

i Î ì i ili lenti; come tutte le malattie /@titanee. di matuta maligna, 
Parigi, alle casse della Società generale di Gredito mobiliare francese. POGki “AI GIRI SASA SOA peli: Si può adottare. questo 
‘ Ordine del giorno confidenza pet tutti i mali esterni, essendo esso un curativo. ii 


SETTIMOULTIMO ANNO D'ESTRAZIONE: 

VENDITA di vaglia di obbligazioni dello 

Stato (creazione 27 maggio 1854) 
da estrarsi dall’Amministr; del Debito pubblico" 
il 50 aprile 4863. 4. premio L, 80,000,— 2, 
L. 45,000 — 5. L. 10,000 —4, L. 8,000 — 3. 
L. 1,000, Recapito alla drogheria Achino, 
piazza S. Carlo,:n. 2, Torino. Contro buono 
Dosiale di L, 54 si spediste franco ed assicurato. 


A termini degli Statuti hanno, diritto di intervenire. quegli Azionisti, 
che possessori di almeno 50 azioni ne avranno fatto ‘il deposito 45 
giorni prima di quello fissato. per l'assemblea. Ih conseguenza i signori 
Azionisti che desiderano di farne parte, sorio invitati a depositare le 
loro azioni dal 29 aprile al 13 maggio dalle ore 10 del mattino alle 
3 pomeridiane, in; 


D'APFITTARE AL PRESENTE 


via di Po, n. 54, piano 2% 
ALLOGGIO .di.9 camere -con. cantina; 
ed in via della Rocca, n. 25 al secondo 
pisno, altro di 7 tamere con cantina 
@ scuderia, puro al presente. 

Pel 4° ottobre i 

Altro di 8 camere con cantina, al 3° 

pianò, pati 
Recapito al portinaio. 


AI. BACHICULTURI 


Si è pubblicatala 2* EDIZIONE 


cm AI sof ì td PRO iarissi i do il bisogno del paese, sono 
ù D ° no: chiarissime in lutte le lîngne, secon a 
Ù + dall'autore dell'opera 1° Relazione. del Consiglio d’Amministrazione; — ogni.gcatola e. vaso: @uestk due. famoni speeifici po 
cai di, ‘Sens T:MBRI A SECCO 2° Presentazione del resoconto dell’esercizio 186%; rezzi moderati presso tulti i venditori di Aieaicine ng Siam, 


Ùr 
Per fare da sè intestazioni di lettere; 3° Nomina di un amministratore. changai, insomma in tutta la Cina;le Indie; le Isole dell’Arsip 
carte di visita, indirizzi, ecc; a .L. 8, 
compresa l'incisione. Presso l'ineisore 
Giovanni Rava, via di Po, n. 1, baraccone 


Timpetto al confettiere Anselmo. 


DEI BACHI DEL GIAPPONE 


Nozioni pel modo di governarlo al 
Giappone e di bene allevarlo ed 
acclimatarlo in Italia, 

por BARONI GALOANDRO ; 

fondatore e direttore dello Stabilimento 

dello prove precoci dei semi serici 
in Torino. 

Un vol. in-8° di pagine 230. 
Prezzo lire Tue franco di posta 
Torino, Tipogr. del Commercio , via 

Lagrange, 17, e presso i principali librai 

d'Italia. 


80 DERE, 

i i la Siria, l'Arabia, la Turchia e la' Grecia, Nel nostro paese si Liovang ital, 
TO, 40, Aol 808: $ i principali droghieri e farmacisti. A POSSO tt 
AegntI SPECIALE. Torino, D. MONDO, agente commissionatio: By, 
Savarino e Viràano — Genova, Carlo Bruzza È Milano, G. Bertarelli di dona 
0 Li 


CARTA ELETTRO=-MAGNETICA ROYER — Savona, Luigi Albenga. — Alessandria, Basilio Tommasi si Ten ques 


| Îa solù ed unica che guarisea con una sola applicazione | Bocacci — Bologna, Alessandro Calari — Brescia, Luigi Gas i 
T 
i 


ossia Pillole di Salsaparilia Smith 


Molto superiori ai Rob, guariseonò 
TadiceImente tutta le affezioni sifiliticha 


nI 


Ù î 4 "gia — Rire L 
reumibischiatici, lombagini, (male allè reni), dolori, gotta, paralisie, etampi, torci. Y Pieri — Napoli, D.r W. S. Smithe S. Galante e È. — Messina, Richard o Arca: Ì 
colli, infreddature, mali alla gol, bfonchiti, raucedini, t0ssì ostinate; irritazioni n — ” “a à È 
di petto,. pulpitazioni di cuore. le taltato cotmaliimca nei 
PREZZO fr: 8 8 ilfotolo L'AMICO DISCRETO vr matrimonio, ncapzià 
$ i 5 Deposito generale a Parigi presso il farm. Royèr: (rue St-Martin, 225). Agente 6 LV ONE tp d impotenza LI 
“ Pall fg Rus Alias 0; tre itato per l'Italia -D. Monno; Torino, via dell'Ospedale; 5. Vendita in 290* Edizione (1a veuditg avendo! sorpassate bo AT, co È 
va a ipo a andria, Basilio; Torino, t morinò presso Bonzani © dai principali farmacisti, trata da numerosi intagli anatomici, — Prezzò L. 2 50. a Ba 
pzani, Genova, Bruzza; Milano, Pozzi; ! 205 BALSAMO CORDIALE DI SifirAco, di N. e L. PERRY, l'unico: rimedio riconitiuy 
Bologna, Zarri. ere ve pre per ia ht di debolezza sessuale, assuefazioni segrete; impotenza, sterilità, et6— 
L’ELTXIR 0DONTOPHILE di Gerra — > - I l iL rozzo; Ab fr 048 fr. ; RESERO 
bona le gengice bo preserve i di | BMICRANIE E NEVRALGIR nvito per tentare la fortuna, VARIE AOGROSI VE SRGE Pena Tai no FEBO Ja pae 
rafforza le gengi» p À 3 1! 
dalla ita sna polvere odontofila dà 
loro una bianchezza ammirabile. 


SÈVE VITALE 


A PA GLOBULI DE COPA E CUBE li + PERRY, preparazione originale comp 
Il 24 maggio 1865 comincia della pura essenza del Balsamo di TRE GERMANO, Nol BIASCENO dI. GIO, RAC rt 


L'ESTRAZIONE DELLA: GRANDE LOTTERIA CON PREMI ||| Ssnoscero teinencie di un'estate, Mtert, uelnie: Get 1a 8 Peste 


guarentita dalla Città libera di Francoforte OLE SPECIFICHE DEPURATIVE di R. e L. PERRY. Cura infallibile dini 


La Paullinia Fournier è d20 
anni il rimedio per eccellenza di tali af- 
fezioni. Vi sono delle contraflazioni ed 
imitazioni pericolose. E: FouRNIER inven- 
toro, 26, ‘ue d'Anjow St-Honore, Parigi, , 


Fr, 3 50, è 5 501]a scatola. Agente com- 
missivnario D. Monno, Torino. Vendita: 
Torino, Bonzsni, Depanis, Trisano ; Mi- 


I nitfie della pelle, come scorbuto, scrofole, ulceri, faroncoli, pustole, boftoni sul 
clio contiene nella sua totalità 114,000 vineite e premi che ammon- — Prezzo i fr. 7, 15/045. 
tao ad tina somma d'uam milieme 967,900 fiorini, la qual somm: 


Agente commissionario per l'Italia, D, MONDO, via Ospedale, 3, in Torino, È 


I " Vele ; 3 À 3, i schi 
n caria. iev'essere guadagnats nella menzionata estrazione. Vendita in Torino nelle farmacie Bonzani e Depanis e rielle princi quos 7 
e bas di; Ealme:- si alia piiacipate consiste in fior. 200,900, 450,000, 130,000, 120,000, 118,000, has Lì FOGA A future, dell 
Tende alla Derba ed aî capelli bianchi | Jano, Biraghi-Ravizza, Riva-Palazzi, Za: | 110,090, 105,000, 104,000,r0. poi seguorio vincite» di 100,000, 50,000, 20,000) i. : —= : Stati 
il loro primitivo colore; arresta prone.| netti; Genova; Lertora, Lodola; Bruzza; 20,000, 15,000; 40,000, 5,000; 4 volte 4009; 8 volte 2,000; 440 volte, 4000 ece. DE I GENDI H I «RIMEDI LE A altri Stat 
IAVPRIE, da oro edi POR prata Ga escia, Gr pane in Pai Pieri; palpa Le estrazioni succedono in pubblica Anna, xepguna spaventa de da i # Bei Na. cio 
DUDIA1A DELA, È dell incon- | Caccia e nelle principali farmacie d'Îtal istrati ina Commissione della nostra Camera dei deputati e dal Notaio legale. i 9 ti i 
venienti delle altre tinture. Il successo |. ___ vagina rivinare costa 40 franchi | & Viglietti originali costano 36 franchi 1? SIGNORET; ùnico suéressore; rue de dala lotta; 
della Sève Vitale è. senza prece. |? Viglietti originali costano:20  » |. 8 Viglietti ‘oririnali costano 70 “> Irromitt init Tax Roy, liquidi o in può ess 
d nti. L'inventore ha raggiunto il più Iriviare tosto il relativo importo affinchè possiamo disimpegnare le esigenze, AD TENNE Le metals qu ia 
ce A Joniro cui verranno immediatamente rimessi i viglietti originali al rispettivo DA totsiarperia gharigione di latte le malaltie» una Nazi 
A Aden nori Pitta ona bmittente, como ancho a suo tempo la lista ufficiale dell'estrazione e ll dg del sangue,;sono di facile amministrazione, nel: i samano la 


è sempre sietirì dî oltelere una guarigic sto le 
lisi di malattie incurabili. Ogni bolliglia di cui qui ev deposte de 

My Senta parte dell’ elichetta è sempre at la da un È dere alla 
Na che si deve richiedere, la quale [metodo de seguirsi, È 


S. Paolo, n. 8 


TINTURAD'ASSENZIO 


Gl'importi possono essers fatii in cedole dî Banea 0 con francobolli postali; 
Le esigenze verranno eseguite con puntualita: 


[fr fette, in moneta sonsnte, 


Il più potente depnrativo vegetale: co 


» SI d A IL. STESNDECKHER-SCHLESINGER, Ma il eredito che gode: questo ] acco 
Root "i EOgtOE sete ara Da Casa bancarianella Città libera di Francoforte. È tentato va, gran pumero di falsito ipa Il ce e 
scolorato, scquisà , stomatica | di fegato di meftizio, socotdo i parere | PS Sehtitimenti e ia lingna;itiliana È N iffiipreirei pie contendenti MENOTTI pista 
e corroborauio di tulta le Racéità, è'il Riroppo di | rezinzi sì a 


2a COTTI 


PURGATIE LE ROY 


vefano snodato dei sigg. Grimeuli 
© Comp., farmacisti di S, A. I. il prin- 
Gipo Napoltore. Chiedete il programma 
di questò accelletite FiricaonI Vetieto 
i più onerifici astesiati dei primatii me- 
dici di Parigi. Mediante l’uso di questo 
siroppo potete essere cerli di guarira 0 
di modificare le affezioni di petto le più 
gravi di distrarre nei bambini anche i 
Più teneri ed i più delicati il germe di 
affezioni scrofolose ;.l’ indurimento. della 
Suindole sparirà; il giore, la facidità 


del formaclsta VENTURI di Padova. 

Mirabile rimedio per regolare la dige- 
stione nelle affezioni di stomaco. cagionate 
ca debolezza di fibra 6 dalla poca attività 
del di Ini fermento, 

E efficace relle ‘inapperanze; nei bra- 
giori di stòmeco o nella diarrea, Giava 
nei vermi deì fanciulli e degli adulti, 
’itterizia, ngi disordini delle méstraa- 
A è ottimio rimedio nello febbri 
intermittenti @ nelle febbri causato da 


vero Le Roy la cui Magi) porta hi 
cla mia signatura vinifa a la “La hors vittoria - fî 
è è impressa su fondo arabescato in gialb; e i 
nell impasto, stesso dell carta l mò ns mento dell 
Signoret. Per accei questo 

sara staccare la enti ile ogoi {empo, la 

bottiglia porta a Uuracciolo | i 
unà fascia col tmbfo DEL GOVERNO che. coD 
FRANOESE. ‘Tutte quelle che non non ci cor 


î Ù dali prote TNT 
sega son da bdo 0, vincitori 

si io d; pedale o soggiogi 
no 5. In Tr p Stessa Casa, strada gli Stati d 


DENTIFRICII LAROZE 


CONSERVATORI DEI DENTI E DELLE GENGIVE 


Sono questi di una. superiorità riconosciuta per conservare ai denti la lorò 
bianchezza naturale, alle gengive la loro siccità, preservandole dalla tume- 
fazione, dallo scorbuto, o dalle nevralgie dentarie. 

pronta-] che viene assorbito dalle sengivo, va 
restare la] - debitore di godere îl' primato fra i pre= 
inunedintamnento i do-|,  servativi dalle affezioni scorbutichere 


SELON L'ORDONNANCE 
DU DOCTEUR SICNORET 


sophistiquées;onest prié de les brts, 


carie, € guari 


4 Ri à i I da MAGI, lori.e le smanie dei denti, esso previene | di prevenire la carie dei primi denti, Toledo, n° 205. Vendita at minuvin 
gastricisito. Utilissima venne trovata | delle cati € la debolezza di costituzione _le flussioni invece di provocarie sono | concorrendi attivamidote hi ‘loro sano Torino Monzani è presentan 
nelle persone di stomaco debole; nella | faranno posto. alla’ sanità, ‘al Vigdre èd fanno molti pro si speciftoi. e facile svilunpa. Depanis, e dai principali farmacisti delle altre città d'Italia, “ix 
gonfiezza al basso ventre, nella pesan- l'appetito: Le; persona. cha abbiand' a< POLYERE ROSA A BASE DI MAGNE-|CURATIVO DENTARIO pel medica- "A autorità 


(essa di stomaco; nei borborigmi in.con- { crimanie od altri vizi nel sangne, malattie + Rissa conserva la biunchezza e fa | mento dei denti cartosi è la distruzione 


È È a d beati TPE E sanità ai denti, distrugge il fartaro dif: suliesparett iuterrie di qualunque ca Contro invio al dottore Stexontr di valori per 200 fr. _- isa che 
FORUENEA, si nterne, nella fla. li pg 7; Lian sreditarii o provenienti ehi impedisce la riproduzione, rinforza | od eletto di pra regiona infalito almeno a pochi giorni di daga acecttapite in Parigi, n È 
tulonize Blenio della digestione, ‘nella'|/da' malattie segrete ‘otterranno rapida gengive. 2 bile per prevenire le énfiagioni ed i sì spedisce alle migliori condizioni, venienza d 
cattiva digestione ia abuso del fumare, | mente jBa' sollievo immediato; per verità OPPIATO DENTIFRICIO: Al? estratto | dotort che conseguorio all’ impiomba- ” . 1; guerra fr: 
come tcRisa per le persone che hanno | non v:ha.;Rob 6. Salsapariglia ; la cni Inîsto di chinachina, piretro e guajaco |: mento. loi end 
fatto abuso di purganti e nei patemi | combinazione vegetale possa paragonarsi Noi cred 


La boccetta di Elisir 0 di Fojvere 11 fr 60;il vaso di groieto: 2.fr.; la boccetta del 
5 


d’animo, favorisce ed aumenta ii calor Gurativo collo stroménto : 4 


naturale 6 richiama l'appetito in quelli 


i i Deposito! in tuttetà città dai farmacisti, profimiori, parrucchieri; mercanli 
che avessero avversione al cibo, e final 
mente toglie 18 astri i 'infarci, 


che preva 
Agente cominissionario per l'Italia D di moda e di novità. Li È RESI n - prematuro 
r È i è gl Mosno; Torino, via Osbedale, 5. Vendita | Spedizioni : Da J.-P. LAROZE (rue de.la Fontaine-Molière; 39 bis, à Paris). TTE ic x pei debb 
menti dells visosro del basso ventre 8066. | in Torinò nelle fahmadie FRA sa Deposito centrale in Malia, presso l’AGENZIA n. MONDO, Torino, via PA' T E PE G TORALE e; Î no 
PREZZO panis e presto le prinoipali d’Italia. _dell' Ospedale, 5; Napoli, stessa Casà. ”D f ) dal 162” di un giornali di 
Boocetta piccola, 1 fr. 20 c.; grande, 8fr. | — È % 
Deposito centrale in Torino, presso 


E i in Franci ; id 
REGNAULD AINE Po gie 
e i cx; Ab UE 


a quella del Siroppo di rafano Jodato. 


Dottor Medico e DI mocl.ta; n 
Prezzo: fr. 6. _ 


Le Rod, rue de; 


seri pifi nti 


l'Agenzia D. MONDO, via dell’Ospadalo, IFISIERIOA, !NPATLIBILA 6 PRRSERTA#IVA N ; 
5. Tendesi ‘anche da Depanis,  Bonzari | È È gola che gnariece Santa rimedii: Tro: datate | "l errore 
è Taricco, in Torino. — dfilano, Bira- | rematie del globo, di illa  guer, 
vhi-Ravizza, Zanotti; — fenowa, Loriora, | P 1° inventore VAL 
Li sapa n nelle principali farmacie dI | Uli da’ fa 
«RE Quello 
£ : Torino, Bonzani; Genova .. Legtora, Bim reo, 
CET i } ] i n # 5 farmacie d'Italia. ni Preoccup 
| gii AGOUA MINERILE SATNOSIODICA Opere Mediclie del Cav. Dott. DE BRUC Ito che 
ili Hi b S di SALES presso ViGHERA DI vendita presso la libreria di Luigi Reycend, 21, sotto i portici della Fiera, Torino ACKFO DI TOE LETTA È futti i suo 
ss5 È la più jodica: delle conosciute kb prata dell Slettro galvanismo applicato alla medicina, preceduto: da un saggio A se ; 1 
55î 7 Si. usi iactulticiv desi im. cafò indicanv i CIIRLE A RIGORI e seguo da ELIS l'applicazione ni metodo galvano- dî GIO, VINCENZO BULLY di Parigi. > È 
388,5 ; i pe Rat: pai d:pres pu gono sole ar malirrobo sai per la gdarigicne spontanea della ci taratta, delle È inutile. l'enumorare tutti i pregi di quesv'acéto' dì Petty bastino” 
K: o(d.toti dalli na i ame to, etnia È — scil la o 
SI85E nistra ticlla cura dei teinperamenti pa (o e è destinato a far entrare la Bolenza medien:sin mia via al trito one GUmRarinio. dal cha: Sloane; mideto quale-la dille genna chi 
FERRE tici o scrofolosi, cha lentiiiitnte guarisca; MEanoE datto. dogronzo pasta leggere, l'opera del DE BRUC. per convincersi te tinden 3 b Lage no vii de gp comana e L., 4 la grande, (di 
0828 nel gozzo, nelte-erpetè, nelle: oftalmie: sero: inrefatabili "Dia 0 più che l’autore Apeoggia le.sue teorie sopra fatti positivi, $ì Tse to rica conti E i li 6 Lo ®_D@ 10 AES BERIA 
&S9 folo‘e, anche come. sollirio, nello affezioni ” i medi pibblicazione dell'autore. l'rezzs L. 7/50; fratco, 7 <0, n tai Sie ei 


È 0 $ nette Se i Formoltitiò medico:eclettito.; È i I 

; î i glandolari, negli -ingrossamenti del mesen- zioni dei na etico italiano contene:»te oltre a 3,000! ricette, formole e 
A uo er de Diofo ° durezze riga ‘previene ì pei cata le manife- 1 dici farmacia ce i nertonali ti pronti; opera indispensabile ai me- 
termamento che corner zona, Sk att peri sone nl'invemo SI le 1: SFalizto pratico delle malatio degli organi generatori fell'uoka ate 8,10. 
Chiedenti. dal proprietario D.r Ernesto; BRUGNATELLI, @.:se na trova in tutte le | corredate d'un Albi di finte esplicative, 1 Vol. in-8° con enente la descrizione, 


Da non confondersi.con. aliro aceto di Vincenzo Bally di minéf firoso, non 
essendo altro cha gua contraffazione. x i 

mesto aceto è di una ceria afficacia e dotato di un profumo fresca e s08v® 

— Essù provieno e dissiva Te serepolatira ed i ita Ò pt ini 

conservandonò la sna nitida morbidezza; Usato dopo la berba togli Lr 

ciore del:rasoio, ed:è anchè impiegato per la pulitezza deî dénti ‘il bet, 

| e per li disinfezione delle canisi 


Presso l'Agenzia Compairo, portici detla Fiers, 86, Torno. 


POLVERE VEGETALE 1.CONOM 


farmacie a Milano, e a Torino specialmente presso B-ssoné Luigi, via Nuova: Il diagnostico, il:prognostico ,‘o i modi: di ‘cura delie numerdsé ‘malati i 
Depanis — Genova, Bruzza; Alessandria, Crespi. Bla è qua a Edizione. Prezzo È. 8.75: -franto di posta Li 8.95, tti degli 
È Forgla id fmerisano; 9 raccolta dì ricette dei più distinti. a edici 

Ri pus 3 "E hi Seguito al furinolario medico-ita) 


) americani; 
iano. Preso L. 8 b4; franco 


Volete ridivenire forie e robusto? Fité usò delle Gocoie rigèn& 


s > 2 fi hi 
nell'impotintà, dadolezza nervosa; dobelezza delle reni, debe» * AT ME 1] | i N È Ti Si spedis is 
lo spnesimarto, nulla mencanza di. forse, nella sieriità, nello DIC K } AI sl À À t PETGO Spalla ia 


i; "Ra M Y'Ttalia la A PER FABBRICARE s) 
a debolezza, nello &rnvalescg:so, too. Go tag DOO DILISON s-pra li oli di siutzo nidiciati, | | L'INGHIOSTRO DA SCRIVERE E COPIAR LETTERE 
it ì per da rurione Uni sla bocceita Poeta nella maggior parto foi numero di lantio geavi, lansho i Tacromandati du priminmb-ibi: pes wacgian Bista verdare wi poro ‘d'acqua calda è ti ìv Ti care 
casì per 1a guarip Per miaggite informazione leggasi il Trattato dii conero di malaio g'avi, lunghe u rigelli. — S1-spadisce.contto.ua francob: Il inchio®roril più perfetto; che Sborra n gUosta “Polvere pe perni 
| laitie croniche del'deti. Phomrsoa SOL GIENIO N] ; : SISP di cent. 2 pdr l'aff'abcamiento alla farmacia Tariceo, Torino. Lp ip se rr È Pmi t o; gr | 
Ù Prò sino L'ERA dI BIG GN DOG neaIotO: Terre nr I dUSHO. DU rado di perfezione qui 
ti NA 4NIAD: Sl Lratteto 50, Toriib, aTli Iibretià Luigi teysend I édicanienti # È Kg àn Galle: x ‘economato, fi 
| Thompson ci trovano nella Tariiicia Tariogo, E Ve ; Ai, * RI VI Ri T E sa pit dee i 7 De | 
i È sà fadilorggro di 134 SÌ possa < h 
| ; Wo Si LR i più ribeili.a dai io bianchi, se % :nchieri cong i, 
LARIO P { PE e pi Interni, — Prezzo des decor_e0 jst.pi.n pali in conti rittura. DL 
ti Approvazione d'ell Acade- L AMS, fio Nanst, sem è Pianzà Castello Tora, Prezzò per gni chilostamma già copiativo che non copiativa: L 12, 
oca di 7 Drais gramma di ‘puly-ro dA"If a 42-litri d'inctiosiro noh CONAN 
cia. Medaglia d'oro all‘ autori # e ba 6 liti d'inchi: viti s 
È i Ospedali di Parigi e di Londr: Ammessa ne inchisistro copiativo, 


Si spedisce. per tutto.il.reno.franéo di. poi iacimento del co 
muttento, al seguenti prezzi 7 Fante porta nali 


Affrancaso i Won affrancato 


a il capo dell'Ospedali dei sìfilitià 
DISCRETA, GRADEVOLE, facile da 
mando, guarisce in sei-gioroi le 


cite PRITINI IN CAODTCHOPO perire 


prendersi sia viaggiando, sta lavo- Mm amattrà anni. di esperien: 
malattie contagiose. Per evitare la vova Dex meritata non solo in P 


il Peremma pi Cadorérar 
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